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Insieme, al servizio del territorio

I cento numeri de  
Lo Jonio

D
i solito non siamo autocelebrativi. Siamo 
abituati ad affidarci al vostro giudizio e a 
cercare di conquistare il vostro gradimento. 
Stavolta, però, ci è apparso giusto celebrare 
i 100 numeri de Lo Jonio: un traguardo im-

portante che dimostra l’affetto riservato dall’intero 
territorio della Puglia meridionale alla nostra te-
stata. 

Il giornale che sfogliate con attesa e curiosità ogni 
sette giorni è una delle tante testimonianze dello 
sforzo che sta compiendo il nostro gruppo editoriale 
per dare realmente voce al Sud e alle sue istanze più 
vive ed urgenti. 

Il cammino de Lo Jonio è cominciato due anni fa: 
in seguito il nostro gruppo editoriale ha condiviso 
pienamente l’iniziativa, ispirata dall’identica voglia 
di raccontare la nostra gente, i bisogni della Puglia e 
delle terre vicine, valorizzandone personaggi, talenti 
ed emozioni. 

Lo Jonio si è incastonato così perfettamente nel 
nostro panorama informativo, assieme ai canali tele-
visivi Antenna Sud, Canale 85 e Antenna Sud Live­Te­
leonda, ai canali radiofonici Antenna Sud Radio Tv e 
Radio 85, al settimanale “gemello” L’Adriatico e a 

tutte le realtà del nostro gruppo editoriale. 
Il centesimo numero è, soprattutto, la giusta occa-

sione per ringraziare voi, lettori, comunità di Puglia, 
sostenitori e sponsor per essere al nostro fianco in 
una avventura difficile ed esaltante. Lavoriamo con 
tenacia per affrontare ogni ostacolo e crescere an-
cora: si inserisce in questo quadro l’ulteriore poten-
ziamento informativo su Taranto, con l’ormai 
prossima apertura di una sede operativa del gruppo 
(che si affianca a quelle di Francavilla Fontana e 
Bari) e la partenza di nuovi programmi televisivi di 
approfondimento. 

Siamo e continueremo ad essere, come sempre, 
dalla vostra parte: ripagati dalla vostra fiducia e 
dalla consapevolezza di contribuire alla crescita del 
territorio. 

100 non è un punto d’arrivo, ma una tappa da fe-
steggiare. Il prologo di tanti nuovi successi da rag-
giungere tutti insieme: voi che ci leggete, ci guardate 
in tv, ci ascoltate in radio, ci scrivete sui social; noi 
che lavoriamo nelle redazioni, negli uffici, davanti 
alle telecamere, dietro le quinte. Un’unica grande fa-
miglia, una vera squadra. 

L’Editore Mino Distante 

Cari amici, cari lettori

Mino Distante
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I cento numeri de Lo Jonio
AMBASCIATORI NEL TERRITORIO 

IN PUGLIA E NEL MONDO

Giuseppe Campo

Michele Placido Francesco La Grotta Una lettrice La Paranza Ristorante

Rocco PapaleoAl Bano Giuseppe CampanelliGiovanni Conversano
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Diffondere gratis, diffon-
dere tanto, diffondere 
informazione di qualità. 
E di approfondimento. 

Erano – e restano – questi gli obiet-
tivi di partenza de Lo Jonio, che in 
questi anni si è radicato nel territo-

rio jonico-salentino e in Puglia, sino alla costa lucana. Un cre-
scendo di successi che si deve a tutti: alla redazione, ai colleghi 
della grafica ma, soprattutto, ai lettori e agli sponsor che ci so-
stengono. E, naturalmente, all’Editore, Mino Distante, che con 
il suo Gruppo “ogni giorno racconta il Sud”: in tv, sui giornali, 
sui social. Uno sforzo non indifferente che è anche controcor-
rente, considerato che il panorama edito-
riale italiano è tutt’altro 
che  in buone acque. 

In queste cento setti-
mane Lo Jonio ha fatto pro-
prio questo: ha raccontato 
le storie, i fatti, i protagoni-
sti di un territorio che vuol 
rialzare la testa per ricor-
dare ai nostri governanti che 
qui c’è la Storia, qui c’è la Cul-
tura, qui ci sono le Risorse. 
Qui c’è il ponte fra Oriente e 
Occidente, il mare più spetta-
colare, i porti, le industrie,  una 
filiera enogastronomica e un 

artigianato d’avanguardia. E una innovazione tecnologica che 
procede spedita. E qui ci sono i “cervelli” e le eccellenze. 

Senza togliere nulla a nessuno, fra le 100 storie di copertina 
sin qui pubblicate ne scelgo due: quella dedicata a Benedetta 
Pilato, 14 anni, tarantina,  che ha stabilito il record di nuoto nei 
50 metri rana; e quella riservata a Giuseppe Bungaro, 18 anni 
di Fragagnano, che ha ricevuto l’Attestato d’onore di “Alfiere 
della Repubblica”, l’onorificenza conferita dal Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella a 29 giovani di tutta Italia che si 
sono distinti come costruttori di comunità, attraverso la loro 
testimonianza, il loro impegno, le loro azioni coraggiose e so-
lidali. Giuseppe ha progettato uno stent pericardico capace di 
ridurre i rischi post-operatori dei pazienti sottoposti ad angio-
plastica. Due storie che hanno riscosso, sul settimanale e sui 
nostri social, gradimenti incredibili: migliaia e migliaia di con-
tatti, segno che tutti noi crediamo in loro: i giovani. La nostra 
speranza, il nostro futuro. 

Cento copertine, cento storie: da 
quella del comandante delle Frecce 
Tricolori, il francavillese Giuseppe 
Farina, a imprenditori di successo; 
dallo sport (Roberta Vinci, Flavia 
Pennetti, simboli italiani nel 
mondo) agli spettacoli, ai grandi 
eventi, alla politica e alla Cultura. 
E poi gli Speciali, come il Rapporto 
Economia, le rubriche curate da 
valenti professionisti, e gli uomini 
e le donne che si sono fatti valere 
nel mondo con incarichi presti-
giosi. Questo ed altro, tanto altro, 
in cento settimane de Lo Jonio. 

I cento numeri de Lo Jonio

SOSTENERE I GIOVANI  
PER MIGLIORARE IL FUTURO

 
di PIERANGELO PUTZOLU 
direttore Lo Jonio 
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I cento numeri de Lo Jonio

SULLE ONDE DEL WEB, DALLA VOSTRA PARTE 

Cento numeri de Lo Jonio 
ma non solo. La nostra 
“famiglia” informativa, 

ormai da un anno e mezzo, si è 
arricchita anche con l’apertura 
de “LoJonio.it”: non è stata una 
mera migrazione dei contenuti 

del settimanale cartaceo ma bensì la creazione di una 
vera e propria testata quotidiana online, pronta ad infor-
mare in tempo reale i territori della Puglia meridionale e 
a dare voce, senza soluzione di continuità, alle istanze 
e ai bisogni della nostra gente. Articoli, notizie flash, fo-
tografie, video-interviste: nel segno della velocità e del-
l’immediatezza. 

Nel contempo abbiamo sviluppato anche la nostra 
pagina Facebook, che riporta i link di tutte le notizie più 
interessanti da noi pubblicate. In entrambi i casi le nostre 
iniziative sono state caratterizzate da un consenso cre-
scente e consolidato, con migliaia di lettori affezionati e 
pronti a commentare e a interagire: numeri che aumen-
tano quotidianamente, ci confortano e ci spingono a ela-

borare nuove idee e iniziative da mettere in cantiere. 
Ma le sfide non si vincono: si rilanciano, per fare an-

cora meglio. Tante sono le cose da fare, per essere 
sempre in grado di offrire un prodotto attendibile, godi-
bile e moderno.  

Affrontando da protagonisti i nuovi sentieri dell’infor-
mazione. Ed è lo sforzo in cui siamo impegnati, grazie 
alla vicinanza dell’editore Mino Distante e del direttore 
responsabile Pierangelo Putzolu, autentici artefici del 
nostro successo. 

Il nostro viaggio, sulle onde del web, continua. Sem-
pre dalla vostra parte.

di LEO SPALLUTO 
direttore lojonio.it
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Esono passate cento setti-
mane! Sembra ieri. Con 
Leopardi scriverei “al si-
milar di un lampo / son 

dileguate”. 
Lui parlava degli anni della sua 

prima giovinezza o della illusoria 
infanzia, mentre qui, mutati i tempi, si ricorda, direttore, 
quella sera di qualche anno or è, nella quale mi parlasti di 
voler realizzare una rivista, quale compagna e confidente 
della vita sociale,  culturale, politica e religiosa della nostra 
Taranto o di altre città al di là di Taranto. 

Ricordo che ti detti fraternamente qualche consiglio sul 
modo di realizzare una “rivista” che tu volevi “periodico di 
informazione”. 

Sono trascorse ben cento settimane, cento numeri, e Lo 
Jonio ha raggiunto una sua serena, equilibrata, vivace di-
vulgazione; e tuttavia il suo iter dovrà essere, e ne è l’au-
gurio, ancora lungo e laborioso nel corso inesorabile del 
tempo. 

E subito bisogna, con fermezza, aggiungere non ha un 
costo, che viene offerto gratuitamente e che si regge sul 
volontarismo della pubblicità, unica fonte di sostenta-
mento più che di sostegno. 

All’Editore, al  Direttore, alla Redazione tutta i voti au-
gurali più sinceri e sicuri di lunga vita ed ancor più lusin-
ghieri successi anche se battaglieri. 

E qui un verso virgiliano: “mens agitat molem”; il che si-
gnifica che la forza dello spirito muove anche le montagne. 

E non mancano le personali “piccozze”. 
“Diximus bona verba”. 
Abbiamo detto, Direttore, le migliori nostre parole con 

gli auguri del nostro sentimento.

I cento numeri de Lo Jonio

LA FORZA DELLO SPIRITO 
MUOVE ANCHE LE MONTAGNE

VISTO DA PILLININI

 
di PAOLO DE STEFANO 
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Taranto affida ai suoi giovanissimi talenti, con un 
concorso di idee, la realizzazione del LOGO che ac-
compagnerà la candidatura della città ai prossimi 

Giochi del mediterraneo 2025. 
Si è svolta nei giorni scorsi nella Rotonda della Villa 

Peripato, l'iniziativa voluta dal Sindaco Melucci rivolta ai 
giovani dai 6 ai 13 anni dal titolo: "Di­
segniamo insieme il logo dei pros­
simi Giochi del Mediterraneo 
2025". 

Gli assessori Marti e Ressa hanno 
accolto i numerosi partecipanti in 
un'atmosfera gioiosa all'ombra dei 
grandi alberi della Villa. Con il sup-
porto organizzativo dell'Associazione 
LIBERARTE e degli operatori cultu-
rali Angelo Cannata e Cosima Fug-
giano, i giovani creativi hanno dato 
estro alla loro fantasia cimentandosi 
con matite, pastelli e pennarelli, dopo 
aver ascoltato con grande attenzione 
il racconto della storia di Icco, l'atleta 
di Taranto. 

Il mare, il castello aragonese, il sole dell'estate e il del-
fino, sono stati i soggetti ricorrenti dei tanti coloratissimi 
disegni, che saranno ora esaminati da una commissione 
che selezionerà il vincitore. 

Tutti i disegni saranno esposti in una mostra a cura 
dell'Amministrazione Comunale a Palazzo di Città.

Concorso di idee in vista della candidatura di Taranto al prestigioso appuntamento del 2025 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
DISEGNIAMO IL LOGO
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Attualità Sviluppo

Con il varo del piano di interventi per la città 
vecchia, si apre una stagione nuova per il cen-
tro storico di Taranto e per la capacità di porre 
in atto, finalmente, un piano di riqualificazione 

urbana in grado di cambiarne i destini. 
Antonio Marinaro, nella veste di presidente della Fon-

dazione Taranto e la Magna Grecia – Agenzia di Sviluppo 
Terra Jonica, si esprime in questi termini, preannun-
ciando il lavoro che l’ente partecipato dal Comune e dalla 
Provincia di Taranto, nonché dalla Camera di Commer-
cio, sta svolgendo in questi mesi. 

L’agenzia nasceva con l’intenzione di supportare le at-
tività culturali, specie quelle legate al passato archeolo-
gico della città – spiega Marinaro – ma da alcuni anni a 
questa mission abbiamo sentito l’urgenza di affiancare 
un lavoro di supporto tecnico agli strumenti progettuali 
che come nel caso del Piano Isola Madre, occorrerà met-
tere in atto con celerità. 

Il riferimento è ovviamente al programma di inter-
venti elaborato dall’amministrazione Melucci in base alla 
Legge 20 del 2015 che destina a Taranto, risorse per un 
importo di oltre 122 milioni di euro, per un piano che in 
sei ambiti tematici differenti (sistemi della cultura, della 
residenzialità, del turismo, dell’impresa smart e artigia-
nato, del commercio e dell’alta formazione), sviluppa un 
progetto di rigenerazione che ha bisogno di schede di in-
tervento dettagliate e rispondenti alle necessità di quel 
territorio così “speciale!“. 

Mentre ci si è attardati in questi anni nella disamina 
del problema, spesso la città ha dovuto vivere la contrad-
dizione di risorse adeguate accanto a scelte calate dal-
l’alto – spiega il presidente Marinaro – per questo il ruolo 
dell’agenzia non è quello di sostituirsi nella progetta-
zione, che peraltro avranno bandi specifici, quanto di ac-
celerare il processo propedeutico per avviare la 
macchina dei masterplan, dei conteggi finanziari e delle 
attività tecniche di conforto. 

L’obiettivo è di facile comprensione. 
Una attività propedeutica, un lavoro a volte difficile e 

delicato, che aiuta a dissodare il terreno – dice ancora il 
presidente dell’Agenzia di Sviluppo – e che in assenza del 
quale, negli ultimi anni, siamo stati costretti ad abdicare 
come territorio lasciando che fossero forze esterne a pro-
grammare lo sviluppo di Taranto al nostro posto. 

Così l’Agenzia di Sviluppo lavora in questi giorni alle 
schede di intervento varate nel consiglio comunale del 19 
giugno scorso , costruendo l’ossatura su cui si interseche-
ranno i prossimi bandi di gara, a cominciare da quello sulle 

progettazioni. 
Il sindaco Melucci ha voluto utilizzare questo strumento 

proprio con questa intenzione – spiega ancora Marinaro – 
accelerare i tempi, restituire centralità alle scelte dei taran-
tini e costruire un sistema istituzionale efficace che porti fi-
nalmente alla realizzazione delle opere. 

Antonio Marinaro: «L’agenzia di sviluppo di Terra Jonica lavora accanto  
al Comune»

Piano interventi “Isola Madre”

Antonio Marinaro e (sotto) il sindaco Melucci 
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L ’Asl di Taranto, in collaborazione con il Career Ser-
vice delle Università italiane e gli ospedali pubblici di 
Taranto e provincia, quali: Presidio Ospedaliero Occi-

dentale - Castellaneta; Presidio "San Marco" - Grottaglie; 
Presidio Ospedaliero Valle d'Itria - Martina Franca; Presidio 
Ospedaliero Orientale - Manduria e PTA di Massafra intende 
entrar in contatto con brillanti neolaureati e specializzandi 
in discipline sanitarie, esclusivamente tarantini. 

Per tale ragione, l’Asl jonica 
apre le porte organizzando 
“open days”, che si terranno nei 
giorni 14 e 15 settembre dalle 
9 alle 18, invitando gli studenti 
e i laureati ad incontri in cui sarà 
possibile visitare la sede, assi-
stere alla presentazione e alle te-
stimonianze di manager e 
neoassunti, conoscere le esi-
genze di reclutamento, favorire 
una conoscenza della realtà la-
vorativa e illustrare le posizioni 
lavorative o di stage aperte.  

Sono numerosi i giovani tarantini che negli ultimi anni 
hanno lasciato la propria terra, i propri affetti, le proprie 
abitudini, facendo un vero e proprio investimento alla ri-
cerca di un “futuro migliore”; un futuro che fosse conforme 
alle esigenze e alle aspettative che caratterizzano un gio-
vane di successo. Ed è proprio a questi futuri medici che 
l’Azienda Sanitaria Locale ambisce per ampliare il proprio 
organico, per dare seguito a quell’investimento che oggi può 

e deve trasformarsi in guadagno 
e dare loro l’opportunità di of-
frire al territorio natìo ciò che 
con passione e sacrificio hanno 
appreso in centri di formazione 
all’avanguardia. 

Ad oggi, l’Ospedale “SS. An-
nunziata” conta numerosi re-
parti, alcuni dei quali risultano 
essere eccellenze a livello nazio-
nale come l’Oncologia Pediatrica, 
la Neurochirurgia, la Rianima-
zione, l’Oncologia, Ostetricia e Gi-
necologia e varie altri. 

OPEN DAYS “#BEMORE:  OSA NEL PRESENTE PER UN FUTURO MIGLIORE”. I GIOVANI  
LAUREATI POTRANNO INCONTRARE I MEDICI, INFERMIERI, PROFESSIONISTI E VOLONTARI 

PORTE APERTE IN OSPEDALE
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Attualità Politica
Rapporto sulla legislazione 2018: tra le 68 leggi approvate c'è anche 
l'azione di contrasto a fenomeni quali bullismo, lavoro nero e caporalato

Particolare attenzione è stata riservata alla 
tutela della salute nell'interesse generale

Consiglio regionale,  
i numeri della produttività 

Promuovere la riconversione 
economica e sociale; la soste-
nibilità ambientale; l'occupa-
zione dei giovani, l'emersione 

dei talenti e della creatività; sostenere 
le piccole e medie imprese, favorire il 
processo di innovazione attraverso la 
creazione, crescita e sopravvivenza 
delle start up. Sono alcuni degli obiet-
tivi contenuti nella cosiddetta legge 
per Taranto. La stessa, connessa alla 
crisi del siderurgico acquistato da Ar-
celor Mittal, rientra tra le 68 leggi re-
gionali approvate dall'ex parlamen- 
tino di via Capruzzi lo scorso anno – 
una su tre all'unanimità. Lo rivela Mario Loizzo, presidente del 
Consiglio regionale, mentre è in diffusione il Rapporto sulla le-
gislazione e le attività dell'Assemblea legislativa pugliese nel 
2018, pubblicato dal Servizio affari e studi legislativi. 

I provvedimenti riguardano il macrosettore della finanza 
regionale, in modo particolare, ma anche la tutela della salute 
(per il 14 %), i servizi alla persona e alla comunità; l'intervento 
contro lavoro nero, caporalato, bullismo e cyberbullismo; 15 
leggi mirano alle attività pro-
duttive e allo sviluppo econo-
mico; 5 al territorio, all'am- 
biente e alle infrastrutture. 
Queste le tematiche più impor-
tanti di cui si sono occupati i 
consiglieri regionali. I numeri 
dicono che siamo in linea con 
quanto realizzato gli scorsi 
anni: la maggior parte delle 
leggi (43) sono state proposte 
dalla Giunta, 24 dal Consiglio, 
una d'iniziativa mista; e ri-
spetto al 2017 si registra l'au-
mento di quelle consiliari. 
Complessivamente dal secolo 

scorso sono 1861 le leggi approvate. 
Tra queste c'è anche il riordino del-
l'Agenzia regionale per la tecnologia 
e l'innovazione (Arti) e le norme a 
sostegno dell'informazione e della 
comunicazione regionale. Struttu-
rato in cinque sezioni (iniziativa legi-
slativa, produzione, indirizzo e 
controllo, regolamenti, contenzioso 
costituzionale), il rapporto sulla legi-
slazione va concepito come stru-
mento utile non soltanto agli addetti 
ai lavori, politici e tecnici ma anche al 
cittadino, in favore della trasparenza 
e della conoscenza delle funzioni 

consiliari. Altri numeri che possiamo estrapolare: 19 rego-
lamenti approvati; 132 mozioni, 413 proposte presentate 
(discusse 146 interrogazioni e 2 interpellanze); tasso di de-
finizione degli ordini del giorno attestato all'80 per cento. Gli 
stessi dati dimostrano la produttività dei cinquanta consi-
glieri regionali impegnati a dipanare le questioni più scot-
tanti: dall'emergenza Xylella a ArcelorMittal. Se la Puglia 
viaggia a due velocità, le maggiori criticità restano concen-

trate sull'area di Taranto. Lo 
sanno bene maggioranza e op-
posizione, che tante volte si 
sono incontrati, scontrati, con 
toni anche accesi. Continue-
ranno a farlo nell'ultimo scor-
cio di questa legislatura. 

La prossima tornata eletto-
rale si preannuncia infuocata: 
le dimissioni di Leonardo Di 
Gioia da assessore all'Agricol-
tura ne sono la conferma. E la 
prova, secondo l'opposizione 
(gruppo forzista), del falli-
mento prodotto da Emiliano 
alla guida della Puglia.

di PAOLO ARRIVO 
 

Mario Loizzo

La nuova sede del Consiglio Regionale della Puglia
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Attualità Commercio

Gli attesi saldi estivi sono finalmente arrivati! 
Mancano pochi giorni al week end  più 
caldo dell’estate. Sabato  6 luglio è infatti la 
data dell’avvio dei saldi (per la Puglia fino 

al 15 settembre), e domenica 7  i   negozi, soprattutto 
quelli della moda (abbigliamento, scarpe e pelletteria, 
accessori, articoli sportivi etc.), resteranno  aperti a 
Taranto ed in tutta la  provincia.  

Nella provincia di Taranto all’appuntamento SALDI 
2019 i negozi associati a Federmoda si presentano  
con ‘Patti Chiari’, il  nuovo regolamento che garantisce 
trasparenza e correttezza dei saldi, sottoscritto   da Fe-
dermoda e  sindacati dei consumatori, ed al quale ade-
riscono i negozi che espongono la locandina dei saldi 
con il logo ‘Patti Chiari’.  

Come sempre, non manca l’attesa  sia  da parte dei 
commercianti sempre più costretti a misurarsi con   
nuove abitudini di consumo e di acquisto del consu-
matore medio, che da parte della clientela costretta in 
taluni casi a ridimensionare gli acquisti durante l’anno e ad at-
tendere le opportunità offerte dai saldi. Dunque un momento 
importante per il commercio non solo per le imprese, ma anche 
per i consumatori.  

Si calcola che ogni famiglia spenderà in media poco meno 
di 230 euro - circa 100 euro la spesa media pro capite - per un 
valore complessivo intorno ai 3,5 miliardi di euro. Ad acqui-
stare in saldo saranno circa 15,6 milioni di famiglie; l’acquisto 
medio per persona sarà di 98 euro (Dati dell’Ufficio studi di 
Confcommercio). 

 
DIECI CONSIGLI PER CHI COMPRA 

Ecco il decalogo completo dell’Unione Nazionale consu-
matori con i consigli per i saldi 2019: 

1. Diffidate degli scaffali mezzi vuoti 
Fate un giro nei giorni precedenti l’avvio dei saldi e notate 

se gli scaffali sono mezzi vuoti. In quel caso diffidate di quei 
negozi, secondo gli esperti, infatti questo è un cattivo segno. 
In genere operano così quegli esercizi che poi riempiranno 
il negozio dei fondi di magazzino, cioè dell’invenduto di fine 

stagione. 
2. Conservate gli scontrini 
Non perdere gli scontrini. Gli esercenti, come anticipato, 

sono tenuti a cambiare i prodotti che abbiano dei difetti. Non 
possono sottrarsi a quest’obbligo di legge e negarvi il diritto 
alla sostituzione del capo o delle calzature, ad esempio. I tempi 
per effettuare la richiesta sono gli stessi che valgono durante il 
resto dell’anno, in genere un mese dall’acquisto. Il consumatore 
però non dovrà approfittare di questa situazione e dovrà ac-
cettare la riparazione del prodotto qualora sia possibile. Inol-
tre, se il capo prescelto non fosse più disponibile potrà scegliere 
se avere un buono o il rimborso dei soldi. 

3. Attenzione agli sconti superiori al 50% 
Una raccomandazione ulteriore da parte delle associazioni 

che si occupano dei diritti dei consumatori è quella di diffidare 
degli sconti eccessivi. L’Unione nazionale dei consumatori nel 
suo decalogo sottolinea: “Gli sconti superiori al 50% spesso na-
scondono merce non esattamente nuova o prezzi vecchi gon-
fiati. L’abitudine di ritoccare il prezzo vecchio così da alzare la 
percentuale di sconto ed invogliare maggiormente all’acquisto, 

In Puglia partenza sabato 6 luglio, domenica negozi aperti.  
“Maratona” fino al 15 settembre

Il decalogo per evitare spiacevoli inconvenienti. 
Tutti i consigli dell’Unione Consumatori

Al via i saldi estivi. 
Occhio alle truffe 
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è dura a morire. Per questo suggeriamo ai consumatori di guar-
dare sempre al prezzo effettivo da pagare e di non farsi incan-
tare da ribassi troppo elevati”. 

4. Provate i prodotti 
Se vedete un vestito o un paio di scarpe, o qualsiasi pro-

dotto, e ve ne innamorate non lo comprate senza provarlo. Il 
commerciante non ha nessun obbligo in questo senso, la 
scelta spetta a lui. A voi però sta la decisione se comprare o 
meno qualcosa che non avete toccato con mano. 

5. Confrontate i prezzi in diversi punti vendita 
Una delle chiavi dello shopping saggio durante i saldi ri-

guarda quello che i consumatori possono fare prima di recarsi 
in negozio: confrontate i prezzi. Nei giorni delle promozioni 
estive e invernali i negozi si trasformano in dei gironi danteschi 
e diventa difficile orientarsi tra i mille cartelli che gridano alle 
offerte. Stilate una lista di ciò che notate e che volete portarvi 
a casa dal 6 luglio. 

6. Giri perlustrativi 
Individuate prima i capi che vorreste acquistare recan-

dovi in negozio, provateli. In questo modo all’avvio degli ac-
quisti scontati saprete già cosa andare a cercare e non 
dovrete fare code chilometriche nei camerini. 

7. Verificate il prezzo scontato e quello normale 
Il giro pre acquisto inoltre vi permetterà di confrontare il 

prezzo normale dei capi e dei prodotti con quello scontato. In 
questo modo saprete se il negoziante a cui vi siete rivolti sta 
applicando effettivamente la promozione esposta sui cartellini. 
E potrete anche essere certi di aver comprato l’oggetto deside-
rato al miglior prezzo analizzando quanto costa anche in altri 

negozi che hanno la stessa merce. 
8. Leggete le etichette 
Ancora, approfittate di queste occasioni di perlustrazione 

per analizzare bene i materiali e la qualità della merce che 
avete intenzione di acquistare. Solo così sarete sicuri di spen-
dere bene i vostri soldi invece di puntare solo al prezzo più 
basso. E datevi un tetto massimo di spesa. 

9. Negozi di fiducia 
Orientarsi su negozi abitualmente frequentati o di fiducia 

è un’altra delle raccomandazioni. Se non è possibile, allora il 
consiglio è quello di acquistare merci di cui si conoscono già 
valore e qualità. 

10. Il cartellino è il vostro alleato 
Il cartellino è però il vero termometro dei giorni dei saldi. 

Se le informazioni sugli sconti applicati e sui prezzi normali 
non sono chiare, oppure sono incomplete diffidate. Così come 
se gli scaffali su cui è esposta la merce sono estremamente con-
fusionari e vi rendete conto che accanto ad oggetti realmente 
in saldo trovate anche prodotti a prezzo pieno. Il rischio è 
quello di acquistare qualcosa al prezzo normale convinti invece 
che dato che si trovava nella pila delle magliette o dei sandali 
scontati fosse in promozione anche il pezzo scelto da noi. 

 
LA SPESA DEGLI ITALIANI PER I SALDI 2019 

La Confesercenti ha delle aspettative positive da questi 
saldi, infatti circa 7,6 milioni di italiani hanno ricevuto o rice-
veranno la quattordicesima prima dell’avvio delle spese pro-
mozionali. Questa iniezione di 7 miliardi nelle tasche delle 
famiglie unita all’improvviso rialzo delle temperature fa ben 

Saldi
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sperare. L’associazione dei commercianti inoltre ha stimato, 
come ogni anno, quale sarà la spesa riservata ai capi di abbi-
gliamento, alle calzature e agli accessori in questo periodo di 
saldi. In media secondo i calcoli della Confesercenti si spen-
deranno 531 €. 

 
QUALCHE CONSIGLIO PER LO SHOPPING ONLINE 

Ormai è sempre più diffuso lo shopping su siti di e-com-
merce, quindi ecco anche qualche consiglio su come gestire 
le vostre spese online. 

Se scegliete i canali telematici per gli acquisti nel periodo 
dei saldi dovreste scegliere con molta attenzione i siti su cui ef-
fettuare le compre. In questo caso non fatevi attrarre solo da 
grafica ed esposizione accattivante, ma interessatevi anche alle 
informazioni fornite sulle transazioni, sulle spedizioni e sui 
resi. Fatelo prima di comprare e non solo in caso di problemi. 
Tanto più il sito rispetto gli obblighi informativi verso il consu-
matore tanto più è ritenuto affidabile. 

Il diritto di recesso vale anche nel caso di acquisti sul web. 
La legge garantisce gli utenti e il loro diritto a sciogliere il con-
tratto senza motivazioni entro 14 giorni dalla stipula. Se cam-
biate idea sul prodotto comprato entro questo termine vi 
dovranno rimborsare l’acquisto mentre voi dovrete rispedire 
l’oggetto all’e-commerce. 

Anche per gli acquisti web è stata stilata una guida da parte 
dell’Unione nazionale dei consumatori. Ed è particolarmente 
interessante scoprire quali siano le garanzie legate ai prodotti 
che vengono acquistati online. Ecco quali sono: “la normativa 
sulla “garanzia” vale anche per l’e-commerce: in caso di difetto 

che si manifesti entro il termine di 2 anni dalla consegna del 
bene, il consumatore ha diritto alla riparazione o alla sostitu-
zione, ovvero a una riduzione adeguata del prezzo o alla riso-
luzione del contratto. Va ricordato che questi interventi devono 
sempre essere gratuiti. La garanzia vale anche per i beni usati 
(a condizione naturalmente che siano messi in vendita da un 
soggetto professionale) ma, in questo caso, le parti possono ri-
durre la durata della garanzia a 1 anno”. 

Per il resto anche sul web valgono le regole illustrate per i 
saldi fisici: valutate bene quali prodotti acquistare, fate dei giri 
di perlustrazione, confrontate i prezzi, fate una lista degli ac-
quisti e ponetevi dei limiti di spesa, provate i capi e gli oggetti 
(sia per evitare la fila sia per non incorrere in spiacevoli sor-
prese da scatola chiusa). Ricordatevi che i cambi della merce 
difettosa devono essere effettuati per legge, non vi possono ri-
spondere che non è possibile o che dovete riportare la merce 
entro 10 giorni. I commercianti infatti sono tenuti a sostituire 
o riparare i prodotti difettosi. 
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uando il capo treno fischiò, cominciò la grande-
avventura.  

Ricordi fissati in un fermo immagine. 
Espresso Lecce Milano.Infiniti viaggi nella 

notte. Dalle morbide colline di Puglia, decorate 
di boschi di ulivo, alla pianeggiante Emilia Roma-

gna, profumata di Lambrusco e di buonumore. 
Il sonno leggero, che si confondeva con la voce frizzante 

di una donna, che raggiungeva il marito, al Nord, e quella, 
composta, di un sodato di  leva, che le mostrava orgoglioso 
la foto della sua ragazza…mentre ritornavano nella mente, 
folletti danzanti, gli articoli del codice di Giustiniano, per ri-
svegliarmi alla impegnativa realtà dell’esame universitario.  

La lunghezza del viaggio allentava la tensione dell’esame. 
Lo rimandava nel tempo. Il canto dei ragazzi nello scompar-
timento accanto ed il suono di una chitarra si univano al ru-
more scandito e sbarazzino del treno.  

Che orchestra! 
All’improvviso, un tuffo al cuore. La galleria.  
Pensieri sparsi, rilassati. Un magico benes-

sere. 
Forzatamente, gli occhi si riapri-

vano, trafitti dalle tiepide luci del-
l’Est, fantasticamente inondati 
dalle spumeggianti onde della 
costa romagnola.  

Finalmente, Bologna e, 
subito dopo, la mia Mo-
dena.  

Ed eccomi in Facoltà.  
Superato l’esame, di 

nuovo in stazione. Sem-
pre di corsa. Ma, il treno 
era là ad aspettarmi. La 
sua vista mi rassicurava. 
Un amico fedele. Salito 
in carrozza, mi disten-
devo. Soddisfatto. Del-
l’esame e del viaggio. 
Lontano da casa, mi sen-
tivo già a casa. In una 
casa viaggiante. Ine-
briato di entusiasmo, 
speranze, sogni! 

Com’è vivo il ricordo dei miei anni universitari, trascorsi 
in treno, da pendolare! 

Devo molto al mio fedele amico treno. Solo ora mi rendo 
conto che senza di lui non avrei potuto realizzare i miei pro-
getti.  

Quando adesso entro in stazione, riprovo le emozioni di 
allora, colorate dall’ebbrezza dell’Alta Velocità.  

Quella voce sussurrante, che avverte, delicatamente, di 
“allontanarsi dalla linea gialla”, diventa melodia. 

Resta, inevitabilmente, un velo leggero di nostalgia… un 
fluttuare di ricordi, custoditi nel cuore, legati ad una delle 
più belle avventure umane…la  giovinezza…nelle stazione dei 
treni, simili a quelle della vita…partenze, ritorni e poi ancora 
partenze, in un ciclo continuo… 

 
Devo molto al mio amico fedele treno ed è per questo che 

intendo festeggiare con lui il prossimo anniversario della mia 
laurea. Il 5 luglio.

Attualità Amarcord

di MASSIMO BRANDIMARTE* 
 

*Magistrato, già presidente del Tribunale di sorveglianza di Taranto

Qu

Il mio amico treno 
Massimo Brandimarte
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Attualità Giustizia

“Vita di avvocato – oltre 50 anni 
dietro le sbarre”. Un volumetto 
semplice ma ricco di storia. E 
che storia! Di una professione, 

quella legale, che qui in Puglia ha sfornato 
fior di professionisti protagonisti nelle aule 
giudiziarie più importanti d’Italia. Il tutto 
grazie a quegli indimenticabili Maestri di di-
ritto che Francesco Smiraglia, Toga d’Oro, 
leccese di nascita, tarantino naturalizzato 
(vive a Pulsano) ricorda con doverosa stima 
e affetto. 

Di seguito, ampi stralci del volumetto. 
“Ero iscritto al secondo anno della Fa-

coltà di Giurisprudenza (1954) allorché fui 
ammesso a frequentare lo studio dell’Avv. 
Mario Bruno Fornaciari, illustre penalista, 
già allievo dell'Avv. Prof. Alfredo De Marsico 
– il primo avvocato d'Italia – e già assistente 
alla Cattedra di Procedura penale presso l'Università degli 
Studi di Napoli, di cui il De Marsico era titolare. 

La pratica espletata da studente fu così proficua che, ap-
pena laureato, iscritto al Registro dei Praticanti Procuratori, 
mi confrontai con i migliori penalisti del Foro di Taranto: dal-
l'Avv. Agilulfo Caramia grande relatore - all'Avv. Antonio Al-
tamura, all'Avv. Tommaso Imperio, allo stesso mio maestro 
Avv. Mario Bruno Fornaciari. Di questi ho ricordato - anche 
in un mio scritto citato nel bellissimo volume Giuristi ed Av-
vocati illustri Salentini - la profonda cultura giuridica ed 
umanistica. 

Discutevo da qualche mese allorché L'Eloquenza, la fa-
mosa rivista di eloquenza che veniva pubblicata in Roma, mi 
segnalò tra le “promesse” del Foro di Taranto. 

Superati gli esami di Procuratore Legale – gennaio 1961 
– mi confrontai con i grandi avvocati dell’insigne Foro di 
Lecce; segnatamente con l'Avv. Oronzo Massari, famosissimo 
penalista, con l'Avv. Vittorio Aymone, avvocato di statura eu-
ropea, con l'Avv. Francesco Salvi, dall’oratoria faconda. 

Di quel Foro l'Avv. Tommaso Santoro, tra i più illustri, mi 
stimò sin da quando ero studente perché, direttore della fa-
mosa rivista giuridico-letteraria “I! Critone”, aveva ospitato 
vari miei articoli su tematiche di Diritto penale. Il mio primo 
scritto –1956 – dal titolo “L'aspetto religioso della pena” smi 
valse lettere personali di apprezzamento e di incoraggia-
mento da parte di due maestri del Diritto penale: i professori 
Aldo Moro e Giuseppe Bertiol. Oltre a ciò, quell'Illustre av-
vocato mi faceva difendere tutte le cause del suo studio 
presso il Tribunale di Taranto. 

Ho appreso il diritto frequentando quotidianamente il 
Tribunale e la Corte di assise fin da quando conseguii la Ma-
turità classica, così avendo avuto la possibilità di avvicinare 
i più grandi avvocati, a cominciare dall'Avv. Alfredo De Mar-
sico, il più illustre penalista d'Italia. 

Come penalista ho difeso in ogni angolo della penisola 
così per il “civile”, avendo il patrocinio di grandi aziende ope-
ranti sull'intero territorio nazionale. Nel corso di oltre 50 
anni di carriera ho ottenuto grandi successi, come ricono-

Da Francesco Smiraglia, “Toga d’Oro”, un contributo prezioso  
per rileggere oltre 50 anni di storia forense in Puglia

In un volumetto si ripercorrono gli anni in cui  
nelle aule giudiziarie trionfavano Giustizia e Umanità

AVVOCATI: I MAESTRI 
DI ELOQUENZA



sciuto da illustri colleghi, sia nelle loro al-
legazioni difensive che con lettere che 
conservo. Vari Tribunali e varie Corti 
hanno dato atto della mia scrupolosità 
professionale nell’apprestamento della 
difesa. Dei processi di Assise ricordo che 
nel maggio 1972 vinsi alla difesa dell'au-
tore di un omicidio volontario aggravato. 
Il processo era stato assai seguito dalla 
cittadinanza della provincia jonica, 
anche per i molti risvolti sociali del fatto. 

Tra le tante lettere a me indirizzate da 
molti illustri colleghi, mi colpì quella del-
l'Avv. Gaetano Dalia del Foro di Napoli, 
una celebrità: “Ti ospiterò quante volte 
vorrai e per il tempo che vorrai”, subito 
dopo le congratulazioni per l’ottenuto 
successo. 

Memorabile – data la temperie poli-
tica dell'epoca – fu il mio intervento al Congresso Nazionale 
Giuridico Forense di Brescia del 1981. Il mio discorso fu pub-
blicato in fascicoletti sia dagli organizzatori del Congresso 
che da “Gli Oratori del Giorno”, la famosissima rivista di elo-
quenza di Titta Madia. Si era all’epoca delle “manette facili” 
in danno degli avvocati difensori. 

Il mio discorso fu violentissimo. Mi piace riportare qui 
qualche spunto: “La difesa è diritto inviolabile in ogni stato 
e grado del procedimento. Ne consegue che al diritto del cit-
tadino corrisponde il dovere dell'avvocato, senza il cui inter-
vento la difesa non potrebbe essere esercitata; alla sicura 
inviolabilità del diritto corrisponde il dovere dell'avvocato, 
senza il cui intervento la difesa non potrebbe essere eserci-
tata; alla sicura inviolabilità del diritto, la incontrastata fer-
mezza del dovere”. 

A completamento delle considerazioni circa l’obbligato-
rietà della difesa va, altresì, segnalato il divieto imposto al-
l’avvocato di abbandonare la difesa dell'imputato. Pensare 
diversamente o, peggio, assumere iniziative dirette a limitare 
il compito del difensore colpendolo nella sua libertà perso-
nale, realizzano il tentativo di can-
cellare l'istituto della difesa: il che 
è sogno di menti inferme. 

In difesa dell'istituto della di-
fesa altro intervento svolsi con lo 
scritto dal titolo “Perennità del-
l'avvocatura” in occasione della ce-
rimonia per il conferimento delle 
Toghe d'Oro nel 1986. Qualche 
spunto: "Il ruolo dell'avvocato, an-
tico quanto il mondo, durerà fino a 
quando gli uomini preferiranno 
“sermones potius conserere quane 
dextera:”. L'anima dell’avvocatura 
è nella libertà, nella indipendenza, 
nella sovranità del pensiero e della 
parola”. 

Il Capo dello Stato dell'epoca 
mi fece pervenire una nota di con-
gratulazioni. 

Ripercorrendo a ritroso oltre 

50 anni di attività defensionale penale, in ogni angolo della 
penisola, sorgono alla mia memoria i nomi delle celebrità fo-
rensi alle quali, in sì lungo periodo di tempo, sono stato op-
posto. Li segno: per il Foro di Taranto, l’Avv. Mario Bruno 
Fornaciari, Agilulfo Caramia, Carlo Petrone, Antonio Alta-
mura, Tommaso Imperio, Cesare Blandamura, Cesare Mat-
tesi, Andrea Guida. 

Per il Foro di Lecce, Oronzo Massari, Vittorio Aymone, 
Francesco Salvi, Tommaso Santoro; per il Foro di Matera l'On. 
Biagio Orlandi; per il Foro di Potenza l'Avv. Morlino; per il 
Foro di Brindisi, l'On. Avv. Clemente Manco, Oronzo Melpi-
gnano. Per il Foro di Bari: Sen. Avv. Pierino Laforgia, 

Michele De Pascale. Per il Foro di Napoli: Gaetano Dalia; 
per il Foro di Roma, Titta Mazzucca; per il Foro di Forlì, Ric-
cardo Roccari; per il Foro di Bologna l'Avv. Ruggiero; per il 
Foro di Marsala, l'Avv. Grillo; per il Foro di Reggio Calabria, 
l'Avv. Francesco Giurato; per il Foro di Foggia, Luigi Cappetta; 
per il Foro di Trieste, Avv. Prof. Sergio Kostoris. 

Dei giovani penalisti di Taranto amo ricordare l'Avv. Mas-
simo Saracino, l'Avv. Massimo Tarquinio, l'Avv. Fausto Soggia. 

Alle pareti del mio studio pos-
sono essere ammirate le firme au-
tografe di due grandi personaggi 
che hanno fatto la storia d'Italia: 
una è dell'On. Prof. Aldo Moro, al-
l'epoca (1956) Ministro di Grazia 
e Giustizia e l’altra del Sen. Prof. 
Giovanni Spadolini, all'epoca 
(1981) Presidente del Consiglio 
dei Ministri. Entrambi mi ringra-
ziavano personalmente per aver 
loro inviato articoli attinenti il Di-
ritto penale. 

 
“La grande promessa” 
Tra i  primi articoli pubblicati 

su “Il Critone” uno atteneva alla 
“umanizzazione della pena”. Detto 
lavoro fu ripreso con nota di elogio 
dalla redazione del periodico dei 
detenuti di Porto Azzurro “La 

Giustizia

Vittorio Aymone
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Alfredo De Marsico
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«Perdiamo un avvocato 
serio e preparato, ed 
un collega sempre di-

sponibile e sorridente. Un gen-
tiluomo». Così il presidente 
dell’Ordine degli Avvocati di Ta-
ranto, Fedele Moretti, ha voluto 
ricordare la figura di Raffaele 
Strada, persona mite e gene-
rosa, professionista serio e av-
vocato di riferimento per il foto 
tarantino e, in particolare, per 
l’area occidentale jonica (a Ma-
rina di Ginosa il suo “regno”). 
«Sì, un professionista serio – af-
ferma il presidente Moretti – un 
uomo che ha operato sempre 
nel rispetto altrui». 

«Amava la sua professione – 
afferma dal canto suo l’avvo-
cato Pietro Lospinuso – tanto 
che fino a quando ha avuto un minimo di forze, fino a qual-
che giorno fa, anche da casa, era immerso tra i suoi fascicoli. 
Era fiero ed orgoglioso che Francesca avesse intrapreso la 
sua stessa professione e condividere con lui stesso studio 
ed i suoi insegnamenti. È stato un professionista corretto, 
stimato e rispettato dai suoi colleghi. 

Raffaele era una persona buona, sempre pronto a met-

tersi a disposizione specie per 
persone bisognose e lo faceva 
in silenzio. Era una persona 
schietta, non te le mandava a 
dire, ti diceva in faccia quello 
che pensava. Raffaele era una 
persona soprattutto simpatica, 
allegra, solare. Credo che quasi 
tutti i suoi amici sono stati vit-
time e complici delle sue bat-
tute, dei suoi scherzi della sua 
contagiosa gogliardia; ci vor-
rebbe un libro per scrivere tutti 
gli aneddoti che ci hanno visti 
protagonisti insieme a lui di 
tanti bei momenti anche convi-
viviali. Raffaele era per me un 
grande amico l’ho avuto sem-
pre al mio fianco in tutti i mo-
menti della mia esperienza 
politica e privata. Non c’è stato 

un solo momento in cui non mi chiamava, scherzava ed 
anche si preoccupava di me, quando capiva che ero parti-
colarmente giù. Aveva il coraggio di affrontarmi di scuo-
termi e dire quello che non condivideva e dove sbagliavo. 
Un fortissimo abbraccio al suo adorato fratello Aldo e sua 
moglie, a Tina, a Francesca e Gianluca, a Vincenzo e sua mo-
glie, ai suoi adorati nipoti».

IL PRESIDENTE MORETTI: «SERIO E PREPARATO: UN GENTILUOMO». IL RICORDO DI PIETRO LOSPINUSO

LA SCOMPARSA DI RAFFAELE STRADA

Raffaele Strada

grande promessa”. 
Ai primi degli Anni ‘80 venni no-

minato – di Ufficio – Vice Pretore 
Onorario. Ho prestato servizio sia a 
Taranto che alla Sede Distaccata di 
Castellaneta come magistrato civile, 
avendo colleghi gli insigni avvocati 
Francesco Paolo Miro, Francesco 
Mancini e Bruno Buonfrate. 

Ho ricoperto tale carica dall’80 in-
cluso all’89 incluso. È stata un'espe-
rienza importante ed entusiasmante. 

 
Arringhe 
Le mie arringhe sono state sem-

pre di immagini e di digressioni, di 
fantasie e di soste, sempre 

Concentrate sulla sostanza che si 
giudica. Avvocato di intenso esercizio 
professionale, non ho mai trascurato 
alcun argomento decisivo. Ho sempre tenuto presenti i di-
versi aspetti della condizione umana. Ho sempre curato lo 
splendore della mia parola: come ebbe a sottolineare in di-

versi dibattimenti l’Avv. Antonio Alta-
mura, il Maestro di tutti. 

Non ho mai rifiutato ad alcuno il 
mio patrocinio. Con la stessa pas-
sione ho difeso il ricco quanto il po-
vero. Di tale passione hanno dato 
atto grandi magistrati dei quali mi 
piace ricordare il Dr. Di Palma, Presi-
dente della Corte di Assise di Appello 
di Lecce ed il Dr. Gaetano Natale, Pre-
tore in Taranto, il quale dopo la for-
mula pienamente assolutoria per una 
mia assistita, arrivò a dire: “Ringrazi 
il suo avvocato che, questa mattina, 
ha evitato un errore giudiziario. Io 
non avevo neanche immaginato le 
circostanze segnalate del suo difen-
sore”. Il Dr. Natale era un giudice 
assai attento alle argomentazioni di 
ciascun difensore. Quel giudice morì 

giovane. Mi tornano alla memoria i versi di Menandro che il 
nostro Leopardi tradusse “Muore giovane chi al Cielo è caro”.  

Grazie, Avvocato Francesco Smiraglia!

Francesco Smiraglia
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Giustizia

Il premio della professione legale “Legal Awards 
2019”, trasmesso dalla Borsa italiana - Piazza 
Affari - in diretta TV giovedì scorso 27 giugno 

a partire dalle 18:30 ha avuto un protagonista pu-
gliese: l’avvocato tributarista Angelo Lucarella, 32 
anni, cresciuto nel pieno della Valle d’Itria, preci-
samente di Martina Franca. 

Lucarella era stato selezionato, com’è noto ai 
nostri lettori, a maggio scorso dal comitato scien-
tifico di Le Fonti Awards Italy per la finale di una 
delle più importanti e prestigiose competizioni pro-
fessionali nel settore dell’avvocatura italiana ed in 
nomination per categorie speciali “Professionista 
dell’Anno, Boutique legale di Eccellenza dell’Anno 
e Team Legale dell’Anno”; categorie nelle quali 
concorrono nomi d’eccellenza del palcoscenico 
nazionale ed internazionale. 

Così commenta Angela Lucarella: «Non posso 
nascondere che l’emozione è unica. Un misto tra 
grande senso di orgoglio (rappresentando la mia 
terra) ed adrenalina.  

Devo ringraziare tutti i rappresentanti istituzio-
nali del territorio, i quali hanno calorosamente ed 
affettuosamente sposato la candidatura tanto da 
onorarmi del patrocinio morale: mi riferisco al Presidente 
della Provincia di Taranto Avv. Giovanni Gugliotti ed al 
Presidente dell’Ordine degli Avvocati ionico Avv. Fedele 
Moretti. Ringrazio anche il Sindaco di Martina Franca 
Dott. Franco Ancona uno dei primi concittadini a contat-
tarmi all’indomani della nomination, con grande sensibi-
lità, tanto da accogliermi a Palazzo Ducale per un 
personale in bocca al lupo. 

Ultimi nei ringraziamenti, ma primi nel cuore di questa 
avventura davvero incredibile, tutti i partner privati che 
hanno deciso di supportarmi: Simeone Carburanti srl, 
Agorasophia spa, Comes spa, Banca di Taranto, Havana 
& Co., Spafil srl, Proel, Picardi Shipping, Gruppo Marvi, 
Chiarelli Center, Fanelli Clean Insutrial Service Srl, Cas-
salia, Masseria Cappella, Sefim Srl, Pixel Garage.  

Grazie anche ad Imagit che ha curato ogni minimo 
dettaglio.  

Con me, a Milano, c’è stato un pezzo della storia pro-
duttiva della mia terra d’origine a cui tengo tantissimo: 
l’arte sartoriale della nostra tradizione manifatturiera. 

L’official Tie della serata è stato interamente realizzato 

da Massacri Confezioni di Martina Franca. In buona so-
stanza tutti partner con un legame forte con il territorio. 

Penso a questa esperienza semplicemente come un 
nuovo punto di partenza per fare ancor meglio nel futuro.  

Cosa c’è in progetto all’indomani della cerimonia?  
Sicuramente occorre pensare a qualcosa che possa 

evitare ai tanti giovani colleghi ed alle nuove generazioni 
di non dover per forza emigrare, così svuotando di altis-
sime professionalità il nostro sud, creando magari un 
polo professionale d’eccellenza. 

Ma questa è un’altra storia, per ora». 
 
CATEGORIA FISCALITÀ - A TALEA Tax Legal Ad-

visory è stato conferito il premio come Boutique d’Eccel-
lenza dell’Anno Passaggio Generazionale, allo Studio 
Legale Lucarella è andato il titolo di Boutique d’Eccel-
lenza dell’Anno Diritto Tributario ed a Studio Savino 
quello come Studio Professionale dell'Anno Consulenza 
Tributaria. Il premio come Avvocato dell'Anno Boutique 
di Eccellenza Consulenza Tributaria è stato vinto da An-
tonio De Luca (DeaLaw), mentre quello come Studio del-
l'Anno International Tax da Andersen Tax & Legal. 

Ad Angelo Lucarella il titolo di “Boutique d’Eccellenza” nel corso  
dei “Legal Awards 2019” 
 

DIRITTO TRIBUTARIO, IL “TOP” 
È A MARTINA FRANCA

Angelo Lucarella



T
re mesi in riva allo Jonio. Il più alto grado 
istituzionale è un lavoro complesso, difficile; 
e affascinante, proprio per questo: esalta le 
menti migliori, come la dottoressa Antonia 
Bellomo. Il prefetto di Taranto rilascia un'in-

tervista. Confida al nostro giornale come è stato 
l'impatto con la realtà ionica: «Ho trovato una 
città bellissima che ovviamente, da pugliese, non 
mi era ignota, ma ho avuto modo di conoscere 
meglio. Ogni giorno è una scoperta, della bellezza 
e delle criticità che insistono sul territorio». 

Soffermandoci sui problemi, si rileva un «forte 
disagio sociale, che è figlio sia della crisi dell'Ilva 
che di quella del Comune: il dissesto deve aver 
provocato condizioni di povertà, persistenti tut-
tora. Da questa crisi si esce, come si sta facendo 
(pensiamo ai vari tavoli istituzionali, al Cis) cre-
ando occasioni di diverso sviluppo della società; 
la devianza giovanile, al netto dei casi accaduti 
in città (il più recente al Borgo) e in provincia 
(Manduria e poi Pulsano), che hanno suscitato 
un certo clamore, è un fenomeno generalizzato, esteso 
a tutta l'Italia (anche al ricco Nordest, vedi il caso Ie-
solo) e non solo». 

Le responsabilità sono condivise: «Non mi sento di 
addossare la colpa a nessuno. Dobbiamo fare rete e in-
terrogarci sui modelli che la società offre ai giovani, e 
offrire loro qualcosa di nuovo, di alternativo. Laddove 

lo strumento internet, l'accesso facilitato ai social, 
stanno mostrando i loro limiti. Ci avevano messi in 
guardia Bauman, Eco e Pasolini...». 

Tra le soluzioni alternative, «la cultura (e qui cita il 
caso-Matera, città del suo secondo mandato prefettizio, 
ndr) è certamente un importante volano di crescita e 

«Il forte disagio sociale è figlio sia della crisi dell'Ilva che del dissesto  
del Comune. Il vero volano dello sviluppo è la Cultura»

FOCUS

«Creiamo insieme modelli 
di sviluppo alternativi»
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L'INTERVISTA • Il prefetto di Taranto Antonia Bellomo svela la ricetta anti-crisi

di PIERANGELO PUTZOLU 
direttore@lojonio.it 

Il prefetto Antonia Bellomo



di sviluppo: per la sua storia, Taranto ne 
è un esempio. E la comunità deve riap-
propriarsi della sua identità per guar-
dare al futuro». «Servono sinergie – con-
tinua il prefetto – Taranto deve 
stringerle con la Basilicata e con il Sa-
lento, perché un territorio chiuso è de-
stinato a non avere vita». 

Tornando alla crisi della grande in-
dustria, madre di tutte le vertenze da ri-
solvere, la dottoressa Bellomo rileva che 
«la questione è complessa, ma la volontà 
del Governo è la ricerca di una solu-
zione». 

Il lavoro della Prefettura: «Il primo 
obiettivo è fare rete tra le istituzioni pre-
senti sul territorio, che possano offrire 
allo stesso il loro contributo prezioso; in quest'ottica, 
la Marina militare si sta aprendo sempre più... Il se-
condo è favorire lo sviluppo nel rispetto delle regole 
della legalità e della convivenza civile». 

Aperta al dialogo, al confronto, il prefetto non si 

sottrae al nostro invito: racconta qualcosa di sé, della 
sua vita: «Amo viaggiare e la lettura. Ho i miei hobby, 
al momento sacrificati per via del lavoro. Il mio capo-
saldo è la famiglia: sono sposata, marito medico (Fran-

FOCUS
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La devianza minorile, una piaga che è riesplosa

Il prefetto Bellomo durante l'intervista rilasciata a "Lo Jonio"



cesco, lavora al Politecnico), e 
ho due figli: il più grande, Da-
vide, 30 anni, laureato in inge-
gneria gestionale si trova a Lon-
dra, impegnato in un progetto 
universitario; Francesca, 26 
anni, è a Milano, dove sta fa-
cendo praticantato per diven-
tare avvocato». Proprio la sua 
esperienza, il suo vissuto, sug-
gerisce a tutti la strada da se-
guire: «Perché ho due figli fuori, 
dico che dobbiamo lavorare per 
far sì che i giovani non siano co-
stretti a emigrare, ma restino sul 
territorio per esprimersi». 
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LA SCHEDA 
VIENE DA MATERA, CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA 2019 

 

Antonia Bellomo, nata a Bari, coniugata con un medico e 
madre di due figli. Laureata in Giurisprudenza conseguita 
con lode presso l'Università di Bari, abilitata all'esercizio 

della professione forense. 
Il 15 dicembre 1982 entra nell'Amministrazione dell'Interno e 

viene assegnata alla Prefettura di Ancona, successivamente è in-
viata alla Prefettura di Chieti e poi a Bari. 

In quest'ultima sede ricopre numerosi incarichi, svolgendo in 
particolare le funzioni di Capo di Gabinetto, di dirigente dell'area 
II Enti Locali - Elettorale e dell'area I Ordine Pubblico, nonché di 
Vice Prefetto Vicario. 

Nominata prefetto della Repubblica, dal 16 aprile 2012 assume 
l'incarico di Prefetto della provincia di Lecco. 

Dal 2 febbraio 2015 al 31 marzo 2019 ha ricoperto l'incarico 
di Prefetto della provincia di Matera, città che ha ottenuto il pre-
stigioso riconoscimento di “Capitale Europea della Cultura 2019”. 

È stata Sub commissario per gli adempimenti connessi all'isti-
tuzione della provincia di Barletta - Andria - Trani, nonché Com-
ponente del Comitato Regionale per l'esecuzione delle demolizioni delle opere abusive costruite su suolo privato. 

È chiamata a reggere in qualità di Commissario Straordinario i comuni di Sannicandro di Bari, Capurso, Monopoli, 
Molfetta, Conversano, Polignano a Mare e Acquaviva delle Fonti della provincia di Bari, Canosa di Puglia della pro-
vincia di Barletta Andria Trani e di Palmi della provincia di Reggio Calabria. 

Presidente della commissione elettorale circondariale di Trani e di Bari, è stata Componente di commissioni di 
concorso indetti dal Ministero dell'Interno e da alcuni enti locali. 

È stata nominata Componente delle commissioni di collaudo tecnico amministrativo di opere pubbliche. 
Dal 1998 al 2002 è Rappresentante della Prefettura nel consiglio direttivo del comitato provinciale della Croce 

Rossa Italiana. 
È stata insignita dell'Onorificenza di Commendatore al Merito della Repubblica Italiana dal 2 giugno 2010. 
Dall'1 aprile 2019 è Prefetto della provincia di Taranto. 

Il porto di Taranto

Antonia Bellomo prefetto a Matera



S
i è sentito sempre un poliziotto da 
quartiere, di strada. E la sua attività 
ha confermato questa inclinazione 
particolare... Nei trent'anni di servi-
zio che ha alle spalle (faceva parte 

del gruppo anti sequestri in Sardegna e 
Calabria); nei tre mesi che lo vedono pro-
tagonista a capo della questura brindisina, 
con la stessa discrezione con cui si era 
presentato alla comunità. Il bilancio è po-
sitivo: «Ho cominciato a conoscere più nel 
profondo una realtà che mi era ignota – 
spiega il dott. Ferdinando Rossi alla nostra 
testata – che ho trovato piuttosto artico-
lata, meritevole di essere osservata. Dal 
questore in particolare, che è volano della sicurezza 
in ambito provinciale: la persona che deve far sì che 
tutti i meccanismi siano ben oleati». 

Per assolvere alla funzione - missione di chi lavora 
nella forza armata, i requisiti essenziali sono «grande 
curiosità, conoscenza del territorio, ovvero contatto 
con la realtà, con le sofferenze degli abitanti». 

I fenomeni da contrastare, il quadro attuale: «Pos-
siamo dire che non stiamo vivendo i tempi bui che 
hanno caratterizzato il passato, superati grazie alla si-

nergia tra l'autorità giudiziaria e tutte le forze di polizia 
in campo, ma bisogna prestare attenzione contro la 
recrudescenza della criminalità organizzata: estirpare 
la malapianta appena comincia a germogliare. Perché 
il terreno potrebbe tornare fertile come in passato. 
Noi stiamo dimostrando di essere capaci di aggredire 
questa pianta in modo efficace». 

Per favorire la cultura della legalità resta fonda-
mentale «avvicinare le nuove generazioni, i contesti 

FOCUS

In mezzo alla gente 
a difesa della legalità
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Dal questore di Brindisi una iniezione di fiducia verso la comunità, per cui lavora a stretto contatto 
(“economia salda, territorio ricco di potenzialità”), ma anche l'invito alla vigilanza

di PIERANGELO PUTZOLU 
direttore@lojonio.it 

Ferdinando Rossi, questore di Brindisi

«Bisogna estirpare la malapianta della criminalità organizzata appena  
comincia a germogliare. Il miglior deterrente sembra essere l'assenza di forti 
criticità a livello occupazionale»



familiari: la Polizia di Stato lo fa da anni, 
attraverso iniziative come i concorsi per la 
legalità; il diario che, portato nelle scuole 
di tutta Italia, fu una invenzione della que-
stura di Nuoro. Nell'azione di contrasto al 
crimine, nella prevenzione, questa è la mi-
gliore attività. Sul territorio, in questi mesi 
ho ricevuto già diversi docenti, scolaresche, 
anche con problematiche. Posso dire che 
è stato molto positivo l'impatto, da miglio-
rare sicuramente nel prossimo anno sco-
lastico». 

Le premesse sono buone. Il futuro roseo, 
magari. Questo l'augurio che il questore si 
sente di fare: «Il territorio brindisino è ricco 
di potenzialità: dal turismo all'offerta industriale com-
merciale (porto, aeroporto). L'economia è forte. E la 

mancanza di forti criticità a livello occupazionale co-
stituiscono il miglior deterrente contro la criminalità». 
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Al netto di ogni previsione, ancorata alla realtà, il futuro è sempre più 
rosa nella forza armata. «Sono oltre quarant'anni – ricorda il questore 
Ferdinando Rossi – da quando c'è stata la smilitarizzazione della 

Polizia di Stato, che la presenza femminile avanza: si fa sempre più forte, al 
punto da occupare i vertici dell'amministrazione, in tanti casi». 

Il successo non è immeritato né casuale perché le donne «svolgono il 
loro lavoro in modo ottimale: hanno una propensione naturale per questo 
tipo di attività, sono caparbie, tenaci, talvolta mostrano di avere qualcosa 
in più rispetto agli uomini». 

Il trend è confermato dalle nuove nomine ufficializzate. A Brindisi il pri-
mato in Italia, per impulso della stesso questore campano: «Un caso di cui 
andare fieri: sono donne il capo di Gabinetto (Marilena Scioli), un digerente 
dell'Ufficio immigrazione (Giuliana Ferrara), uno della squadra mobile (Rita 
Sverdigliozzi), della Digos (Rosalba Cotardo) e della stradale (Pasqualina 
ciaccia). Della polizia di frontiera (Stefania Occhioni), anche. Fra i ruoli tecnici, 
il medico della Polizia di Stato (Alessandra Arpaio). E spero di non averne 
dimenticate altre...». 

LE DONNE NEI RUOLI DIRIGENZIALI: VALORE AGGIUNTO DELLA POLIZIA DI STATO 

Da sinistra: Giancarlo Nigro, Vincenzo Maruzzella, Ferdinando Rossi, Rosalba Cotardo, Antonio Sfameni

Questura di Brindisi
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LA SCHEDA 
UNA LUNGA ESPERIENZA SUL FRONTE DEL CRIMINE ORGANIZZATO 

 

Un anno ad Oristano, poi la diciassettesima destinazione (“Sedice-
sima più una”, per scaramanzia…): Brindisi. Nel percorso del dot-
tor Ferdinando Rossi, salernitano, 54 anni, un lungo e intenso 

percorso professionale. Sempre sul campo. 
A 24 anni la prima destinazione a Crema, poi giù in Calabria negli anni 

terribili e difficilissimi dei sequestri di persona a scopo di persona. «Ho 
fatto parte del gruppo della Polizia di Stato anti sequestri in Calabria». 
Dalla Calabria, a Nocera Inferiore e poi a Termoli: «Città dell’Adriatico 
che credo sia la più simile a noi» Poi trasferimento a Orgosolo nel ’94, a 
seguire Sarno, Battipaglia, Nocera Inferiore e ancora la direzione delle 
Squadre Mobili di Salerno, Potenza e Nuoro. «Qui abbiamo lavorato tanto 
in occasione dell’ultimo sequestro di persona».  

Nella carriera di Rossi, inoltre, l’esperienza alla guida del commissa-
riato delle Due Torri San Francesco a Bologna. Complessa la realtà di Na-
poli che Rossi ha toccato con mano nel periodo in cu ha diretto la 
Squadra Mobile: «Anche in questo caso, sempre come poliziotto da mar-
ciapiede».

Ferdinando Rossi

«È lungo e tortuoso il percorso del ritorno ad una 
normalità fatta di rispetto – commenta l’asses-
sore allo sviluppo economico e polizia munici-

pale Gianni Cataldino – ma il cammino in questa direzione 
per fortuna è stato intrapreso. Dobbiamo lavorare sul ri-
spetto delle regole, rispetto dei vicini, rispetto della comu-
nità a cui apparteniamo. 

L’abitudine a far come si vuole, a pensare che le norme 
valgono solo per gli altri e che quando le si vuole far ri-
spettare ci sia sempre un altro luogo dove sia più impor-
tante farlo, sono purtroppo molto ben radicate. L’Ammini- 

strazione Melucci sta dedicando parte della propria azione 
proprio a scardinare queste abitudini impiegando tutte le 
risorse umane che ha a disposizione. E per questo ringra-
ziamo le donne e gli uomini del Comune di Taranto e delle 
sue società partecipate, ai quali chiediamo quotidiana-
mente uno sforzo per accompagnare questa ricostruzione, 
direi strutturale, del nostro senso civico». 

«Nell’intervento all’alba di giovedì 4 luglio – interviene 
l’assessore alle società partecipate Paolo Castronovi – è 
stato effettuata una operazione congiunta da polizia locale 
e Amiu per rimuovere quanto viene lasciato su Viale del 

Tramonto ledendone l’imma-
gine e la libera fruibilità di tutti. 
Quel litorale è uno degli angoli 
più suggestivi della nostra città, 
non può essere considerato e 
trattato come un ripostiglio 
dove riporre sedie, panchine, 
tavoli e attrezzature varie. Con-
tinueremo a eliminarli e moni-
torare e insistere per raggiun- 
gere l’obiettivo di fare di Ta-
ranto una città di livello euro-
peo». 

Ancora un intervento massiccio in Viale del Tramonto. Portate via panchine, tavoli, sedie, tendoni 

ABUSIVI E SPORCACCIONI NEL MIRINO
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Un impianto di videosorveglianza garantirà 24 ore su 24 il monitoraggio

AL VIA IL SISTEMA  
ANTI-INTRUSIONE

Porto di Brindisi “blindato” grazie all’attivazione del sistema di security

I
l porto di Brindisi sarà sempre più sicuro grazie al-
l’entrata in funzione dell’infrastruttura informatica 
complessa a supporto della security. Le immagini 
riprese dalle telecamere sparse nell’area portuale 
compaiono sui monitor di una sala allestita presso 

la sede dell’Autorità di sistema portuale del Mar Adria-
tico Meridionale, davanti agli occhi di un operatore. Il 
sistema, realizzato con tecnologie di ultima genera-
zione, è stato presentato giovedì 4 luglio scorso dal 
presidente dell’Authority, Ugo Patroni Griffi, presenti 
il presidente della Regione 
Puglia, Michele Emiliano, 
il sindaco di Brindisi, Ric-
cardo Rossi, e i vertici lo-
cali delle forze dell’ordine. 

L’impianto di videosor-
veglianza consentirà di ri-
levare ogni forma di uti-
lizzo improprio del porto. 
Sarà possibile, ad esempio, 
individuare il volto di un 
pregiudicato che compie 
dei movimenti sospetti nei 
pressi di aree sensibili, op-
pure dei veicoli che se-
guono dei percorsi insoliti. 
Faranno accendere una 
spia anche i bagagli la-
sciati là dove non dovreb-
bero trovarsi e assembramenti inaspettati di persone. 
Il professor Antonio Leandro e l’ingegnere Cristian Ca-
silli, ingegnere informatico dell’ente portuale, hanno 
illustrato qualche caratteristica tecnica, spiegando che 
il sistema «si presta ad aumenti di funzionalità e che 
potrà essere configurato in modo da uniformarsi alle 
esigenze dei fruitori». 

Una delle funzioni più interessanti è quella anti-in-
trusione. In alcune zone del porto è stata installata una 
fibra ottica dotata di un allarme che si attiva a ogni 
tentativo di ingresso non autorizzato. In altre aree, in-
vece, l’anti-intrusione è gestita con delle linee blu vir-
tuali che compaiono sui monitor. In futuro l’impianto 
potrà essere ulteriormente migliorato, come spiegato 
da Ugo Patroni Griffi, tramite l’adozione del 5G, una 
tecnologia che permetterà di introdurre una forma di 
intelligenza artificiale nel sistema di security, rendendo 

gli schermi più dinamici. 
Tutto questo, assicura Patroni Griffi, porterà dei van-

taggi. «Il porto – afferma – potrà avvicinarsi a standard 
internazionali e raggiungere il bilanciamento fra effi-
cienza, sicurezza e celerità dei trasporti, per quanto ri-
guarda sia le merci che i passeggeri. È verso questo bi-
lanciamento che va L’unione europea». 
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Economia Industria
Anche dall’International Propeller Club Taras una denuncia  
sulla penalizzazione degli operatori tarantini

RACCOMANDATARI MARITTIMI: 
ALTOLÀ ALLE SOCIETÀ DI COMODO 

L'lnternational Propeller Club Taras ha salutato 
positivamente l'aggiudicazione della ex Ilva in Am-
ministrazione Straordinaria ad Arcelor Mittal, 
grande imprenditore internazionale della siderur-

gia. E ciò oltre che per l'economia del territorio in particolare 
anche per la ripresa dei traffici da sempre attività prevalente 
del Porto di Taranto, con un sistema di logistica industriale 
di grande respiro, unico al mondo. La ripresa della produ-
zione dello stabilimento di Taranto ha dato nuova linfa alle 
attività marittime, base certa per sviluppare al contorno altri 
traffici indispensabili per un equilibrato sviluppo delle atti-
vità di logistica in generale.  

L'avvento di Arcelor Mittal è di sicuro una garanzia per il 
conseguimento di nuovi risultati positivi sia per la salute dei 
cittadini che per l'ambiente di Taranto oltre che per l'econo-
mia. La scelta di una Società solida, affermata nel mondo, è 
la garanzia per il prosieguo delle attività produttive a Ta-
ranto. Ed è per questo che non si può accettare "un cambio 
delle regole" a base delle precondizioni dello messa a bando 
della "cessione" dell'Ilva in Amministrazione Straordinaria. 
Ci riferiamo essenzialmente alla "cancellazione" della clau-
sola a salvaguardia delle garanzie di non imputabilità nei 
confronti del gestore, fino al completamento del piano di ri-
sanamento, per inefficienze non ascrivibili allo stesso. 
La previsione di legge esistente non può essere cancel-
lata pena la perdita di oltre 20 mila posti di lavoro e il 
caos ambienta/e di un'area abbandonata a se stessa 
perché nessuno altro potrà essere in grado di risanarla. 
La clausola deve rimanere fino alla completa riqualifi-
cazione ambienta/e secondo i tempi previsti.  

Ciò posto è però doveroso, da parte di un'Associa-
zione libera, indipendente e senza fine di lucro, priva di 
qualsivoglia intere se di parte, se non quello di garantire 
lo sviluppo dell'economia marittima e della portualità 
in generale ed in particolare del proprio territorio, di 
"denunciare" che "radio banchina" afferma che si stia 

per appaltare, da parte di Arcelor Mittal, il più corposo dei 
servizi di "Raccomandatario Marittimo" alla Società LBH Ser-
vices ANO ADMINISTRATION ITALY LTD con capitale sociale 
di 10.000 euro e sede ad "Anguilla (isola) BABROW BUIL-
DING, THE VALLEY territorio britannico d'oltre mare situato 
nei Caraibi (Piccole Antille) che sembra essere Stato/terri-
torio avente regime fiscale privilegiato, inserito nella cosid-
detta lista nera (D.M. 04/05/1999} con limitazioni fiscali ai 
rapporti economico commerciali che si intrattengono tra le 
aziende italiane e i soggetti ubicati in tale territorio.  

Il nostro intervento ha la presunzione di essere da sti-
molo verso una grande azienda a curare anche i dettagli dei 
rapporti con il territorio nel quale si svolgono attività indu-
striali di base e di grande impatto. Le economie indotte de-
vono rimanere sul luogo per avere consenso. A Taranto di 
sicuro non mancano Raccomandatari Marittimi di grande 
professionalità ed esperienza con grandi tradizioni di rap-
porti con armatori e trasportatori di tutto il mondo, che pos-
sono ben rappresentare gli interessi dello Shipping mondiale 
così come è sempre stato! Attività così importanti per il Porto 
di Taranto e per la sua economia non possono essere affidate 
a Società con capitali sociali insignificanti e per giunta allo-
cate in paradisi fiscali.

 
di MICHELE CONTE 

Presidente International  
Propeller Club Taras  
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La Casa di Cura Villa Verde di Taranto si conferma 
centro sanitario d’eccellenza nel campo dell’Emodina-
mica Interventistica ed Endovascolare, che si occupa 
principalmente della diagnosi e della cura delle ma-

lattie cardiovascolari anche attraverso interventi svolti per via 
percutanea, che non richiedono quindi l’esecuzione di atti di 
natura propriamente chirurgica.  

«Il Sole 24 Ore – evidenzia il dott. Arturo Ausiello, aiuto car-
diologo dell’unità di cardiologia interventistica della Villa Verde 
– ha stilato una classifica, riferita al quinquennio 2012- 2016, 
nella quale Taranto si è posizionata come la seconda provincia 
con minore mortalità per infarto miocardico acuto. Tale risul-
tato è stato raggiunto grazie al lavoro dell’Emodinamica della 
Villa Verde, che in quegli anni è stata centro di riferimento, 
nella provincia jonica, della rete regionale per la cura dell’IMA, 
in stretta collaborazione con il 118 e gli Ospedali Pubblici del 
territorio». 

Fedele al suo spirito innovativo, il laboratorio di Emodina-
mica della Casa di Cura ha introdotto, da quest’anno, l’uso del 
dispositivo “Mitraclip”, una tecnologia innovativa nel tratta-
mento della insufficienza mitralica severa. 

Abbiamo approfondito l’argomento con i dottori Luigi My 
e Salvatore Vitanza. 

Dott. Luigi My, ci parli dell’Emodinamica. Che cosa è? 

Chi riguarda? 
«Prima dell’avvento dell’Emodinamica Interventistica, le 

varie patologie coronariche e strutturali del cuore erano trat-
tate o tramite cure farmacologiche, efficaci solo parzialmente, 
o tramite interventi cardiochirurgici, che comportano mag-
giore invasività. Con l’Interventistica Coronarica, anche i car-
diologi sono impegnati direttamente nella risoluzione di 
restringimenti e/o occlusioni complete delle coronarie. Da 
questi la tecnica dell’angioplastica primaria che ha ridotto la 
mortalità dell’infarto come nulla prima». 

Ci spieghi questa “rivoluzione” della Mitraclip e i bene­
fici che comporta. 

«Gli ultimi sviluppi dell’Emodinamica Interventistica Strut-
turale hanno reso possibili interventi sulla valvola aortica, in-
terventi che ormai fanno parte della nostra pratica clinica da 
vari anni, senza apertura del torace e senza circolazione extra-
corporea. 

Novità per il nostro centro sono le “Mitraclip”, le quali ridu-
cono l’insufficienza mitralica severa, una patologia che in alcuni 
pazienti può ridurre durata e qualità della vita. La Mitraclip è 
una “pinzetta” formata da due alette che agganciano i lembi 
della valvola mitralica mal funzionante per ridurne l’escur-
sione, e di conseguenza, il rigurgito del flusso sanguigno che 
peggiora il rischio di scompenso cardiaco». 

Dott. Vitanza, in quale tipo di pazienti si 
installa la Mitraclip? 

«In tutti i pazienti con alterazioni cardiache 
importanti e con compromissione della funzio-
nalità cardiaca, in cui l’insufficienza mitralica se-
vera rende critico il compenso. Il paziente, prima 
dell’intervento, viene sottoposto ad ecocardio-
gramma, nel quale si valutano le caratteristiche 
funzionali e anatomiche della valvola. Nel caso 
in cui la procedura sia fattibile, il paziente viene 
registrato per l’impianto». 

Per ogni dubbio sull’argomento ci si può ri-
volgere con fiducia alla casa di Cura «Villa 
Verde» di Taranto, centro di assoluta eccellenza.
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Attualità Sanità

Il dispositivo, installato senza apertura del torace, 
serve per ridurre l’insufficienza mitralica severa

VILLA VERDE LA RIVOLUZIONE 
DEL MITRACLIP 

La Casa di Cura jonica si conferma centro sanitario d’eccellenza  
nel campo dell’Emodinamica Interventistica ed Endovascolare

La Mitraclip
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Attualità Volontariato
La festa per i trent’anni della Comunità voluta da un prete di frontiera:  
don Nino Borsci

Oltre 3mila e 500 “pazienti” con dipendenze patologiche 
sono stati e lo sono ancora ospiti dei centri terapeutici  

(in tutto sette), per lo più alle prese con tossicodipendenza 
e alcolismo. In 460 ce l’hanno fatta,  

per gli altri un percorso di riabilitazione no-stop

Quando l’Airone spiccò il volo

Erano in oltre trecento a cantare e ballare fino a notte 
fonda, tutti insieme gioiosamente, sotto lo sguardo 
benevolo e paterno di Don Nino Borsci, presidente 
della Comunità Airone. 

Perché don Nino Borsci, oltre che parroco della Chiesa di 
Francesco de Geronimo al Quartiere Tamburi e Direttore 
della Caritas Diocesana, è soprattutto il “padre” di migliaia 
di giovani e di “non più giovani” che negli ultimi trenta anni 
sono passati da uno dei sette centri della Comunità Airone. 

Racconta don Nino Borsci «in trenta anni avremo tenuto 
oltre 8.000 colloqui conoscitivi con persone con dipendenze 
patologiche, principalmente tossicodipendenti e alcolisti, per 
poi vederne entrare oltre 3.500 in uno dei Centri terapeutici 
della Comunità Airone. Di questi oltre 480 – circa il 20% – 
hanno portato a termine il percorso di riabilitazione». 

Tanti di loro si sono ritrovati – domenica 30 giugno – nel 
Centro Pedagogico-Riabilitativo “Nasisi” della Comu-
nità Airone, ubicato nel Quartiere Paolo VI di Ta-
ranto, per partecipare alla manifestazione 
organizzata per il trentennale dell’organizza-
zione. 

“Comunità Airone: 30 anni 
al servizio per il recupero tera­
peutico dalle dipendenze!”: 
questo il titolo dell’evento che ha 
visto partecipare i collaboratori 
di Don Nino Borsci: in primis Vito 
Toscano, vicepresidente e fonda-
tore della Comunità Airone, e poi 
le tante persone che, con un con-
tratto a tempo indeterminato, la-
vorano nella Comunità Airone 
ricoprendo diverse mansioni, af-
fiancate in base alle esigenze da 
numerosi liberi professionisti. 

Alcuni di questi – un educa-
tore e una psicologa – hanno dato 

inizio alla tavola rotonda sul tema “Il ruolo che ha avuto in 
questi trent’anni la Comunità Airone nella lotta e nella riso-
luzione delle diverse dipendenze presenti nella società”, per 
poi lasciare spazio ai veri protagonisti di questa magica se-
rata: coloro che hanno percorso un momento della loro vita 
nella Comunità Airone e i loro familiari. 

Testimonianze toccanti, alcune è possibile persino leg-
gerle sui social, come quella di Angelo “A me ha salvato la vita 
Airone sempre nel mio Cuore” e poi scorri la sua pagina Fa-
cebook e lo vedi padre felice di una bella famiglia. O il rac-
conto di uno dei presenti: «una trentina di anni addietro ho 
seguito nella Comunità Airone l’intero percorso di recupero 
liberandomi dalla dipendenza, poi ho terminato gli studi di-
plomandomi, e da ventisei anni lavoro come operatore pro-
fessionale proprio nella Comunità Airone!» 

Racconti sotto lo sguardo felice di don Nino Borsci 
che di ognuno di loro conosce la 
storia, quella di una persona 
che, vivendo una dipendenza, 
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nella Comunità Airone è sempre stata accolta e trattata con 
amore e professionalità. Tanti ce l’hanno fatta ad uscire dal 
tunnel della dipendenza, altri purtroppo no, ma porteranno 
sempre nella loro vita il ricordo di un momento di ascolto e 
accoglienza. 

«La gioia più grande – racconta don Nino Borsci – è ve-
derli entrare in chiesa per sposarsi o per battezzare un bam-
bino, o anche solo per raccontarti quello che stanno facendo 
nella loro vita. E te li ricordi tanti anni prima quando, con lo 
sguardo perso e smarrito, si erano presentati con i loro ge-
nitori per chiedere di entrare in comunità per iniziare il per-
corso. Vederli oggi qui con me è il regalo più grande che 
potessi ricevere in questa meravigliosa gior-
nata». 

Dopo la tavola rotonda don Nino Borsci ha 
celebrato all’aperto la Santa Messa su un sem-
plice altare, un momento di profonda commo-
zione e partecipazione, cui è seguita una cena 
comunitaria. 

Dopo le immancabili foto di rito, è iniziata 
la festa che, anche grazie alla musica di una 
cover band, è proseguita per ore e ore tra canti 
e balli. 

È stato un inno simbolico alla vita. La vita 
ritrovata dopo che si era smarrita nei meandri 
oscuri di quella dipendenza che ti lega patolo-
gicamente a una sostanza, come una polverina 
bianca o una bottiglia di vino, levandoti la vo-
glia di vivere e la dignità. 

Oggi la Comunità Airone affronta nuove di-
pendenze, le cosiddette new addictions”, come 
quella da web e da social, ma l’approccio è 
sempre quello con cui in trenta anni ha accolto 
migliaia di tossicodipendenti, alcolisti e ludopatici: ascolto e 
tanto amore!  

Infatti così ha concluso don Nino Borsci: «abbiamo voluto 
dedicare queste celebrazioni per il trentennale alla “Per-
sona”, perché la Comunità Airone l’ha sempre messa al cen-
tro del percorso di recupero, dandole amore e attenzione, 
ascoltandola ed entrando in contatto con la sua anima: 
l’Amore è la migliore medicina per fare uscire una Persona 
dal tunnel della dipendenza, qualunque essa sia». 

  
ALLARMI TRA VECCHIE  
E NUOVE DIPENDENZE 

Nella tavola rotonda sono emersi alcuni dati allarmanti 
sulle tossicodipendenze: i soggetti che fanno un uso patolo-
gico della Cannabis – il classico spinello – nel 70% dei casi 
arrivano poi ad usare altri tipi di stupefacenti, molto spesso 
assumendo più sostanze, una condizione che quasi sempre 
presenta anche problemi psichiatrici. 

Don Nino Borsci e Vito Toscano
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Nella società è profondamente cam-
biata la percezione della tossicodipen-
denza: un tempo questa era considerata 
una piaga sociale e il “tossico” era emar-
ginato e ghettizzato, mentre oggi la tos-
sicodipendenza in molti ambienti ha 
avuto un suo “riconoscimento sociale”. 

Questo ha portato a un cambiamento 
della percezione nell’ambito della stessa 
famiglia di un tossicodipendente che, 
mentre un tempo era presente e soste-
neva il percorso di recupero del caro, 
oggi invece arriva persino a disinteres-
sarsene! 

Un fenomeno simile riguarda anche 
le dipendenze da web e social che, in-
vece di essere percepite nella società 
come un “pericolo”, vengono conside-
rate come un importante mezzo di so-
cializzazione e di aggregazione e, quin- 
di, associati a una percezione positiva: 
si pensi al fenomeno degli “influencer” che rappresentano 
un “modello di successo” imitato da tantissime persone, 
principalmente ragazzi, ma non solo! 

Quello che accomuna tutte queste dipendenze è una ca-
renza affettiva di base che nel tempo ha poi portato a una 
scarsa autostima del soggetto.

Nella seconda metà degli anni Ottanta Don Nino 
Borsci, giovane sacerdote della Chiesa San Fran-
cesco de Geronimo, organizzò in parrocchia un 

incontro dal titolo “Dalla droga si può uscire” al quale par-
teciparono tante famiglie. All’epoca nelle strade del Quar-
tiere Tamburi c’era tanta droga e imperversava una 
spietata guerra di mala con morti ogni giorno. 

Nei giorni successivi alla riunione molti genitori chiesero 
a Don Nino Borsci di fare qualcosa per aiutare i figli tossi-
codipendenti; così fu organizzato un centro d’ascolto che 

provvedeva anche a smistare i ragazzi presso le comunità 
di recupero esistenti in tutto il Paese. 

Ma i tempi di attesa erano lunghissimi e, potendo di-
sporre di una villa a Martina Franca, venne organizzata 
una comunità di recupero con il sostegno delle famiglie – 
che procurarono suppellettili e pentolame – e quello della 
Caritas che offriva i pasti: trenta anni fa nasceva così la 
Comunità Airone! Che oggi vanta sette Centri di riabilita-
zione: oltre che a Paolo VI (“Nasisi”), a Crispiano, Martina 
Franca, Manduria, Palagiano, San Vito e Trepuzzi (Lecce). 

LA NASCITA DELLA COMUNITÀ AIRONE 



San Giorgio Jonico

«Q uando siamo nella prova, 
quando le nostre famiglie 
si trovano ad affrontare il 

dolore, la tribolazione, la crisi, guar-
diamo alla Croce di Cristo: lì troviamo 
il coraggio per continuare a cammi-
nare». Con queste parole, don Gian­
carlo Ruggeri, parroco della chiesa 
Maria Ss. Immacolata in San Giorgio 
Jonico, ha invitato i fedeli a parteci-
pare ai solenni festeggiamenti in 
onore del Ss. Crocifisso. 

Il triduo di preparazione alla festa 
liturgica del 28, 29 e 30 giugno, con 
la predicazione di don Francesco Bo-
nanno, ha registrato una massiccia 
partecipazione da parte della comu-
nità. Nel pomeriggio del 1° luglio, Pa-
lazzo Imperio, sede dell'associazione 
artistico culturale Lino Agnini, ha ac-
colto le delegazioni dei Comuni del 
Ss. Crocifisso, le quali hanno preso 
parte insieme all'assemblea dei fedeli 
alla concelebrazione eucaristica. 
Quest'anno è stato il Comune di San 
Lorenzo Bellizzi (CS) a far dono della 

lampada al Ss. Crocifisso ed al ter-
mine della Santa Messa, un fiume di 
credenti ha seguito la Processione 
Solenne della reliquia della Santa 
Croce per le vie del paese.  

Molto apprezzato anche il pro-
gramma civile dei festeggiamenti av-
venuti in piazza San Giorgio, dove il 
pubblico ha potuto gustare un con-
certo di Pizzica Salentina domenica 
30 giugno e vivere una serata carica 

di adrenalina con i Vasconnessi lu-
nedì 1° luglio. Non sono mancati food 
e drink curati dall'associazione turi-
stica Pro Loco e Arci Bounty Club. 

 Questa edizione dei festeggia-
menti in onore del Ss. Crocifisso me-
rita di essere ricordata per i momenti 
di profonda commozione a cui l'as-
semblea dei fedeli ha assistito du-
rante la Santa Messa del 1° luglio: 
don Giancarlo Ruggeri ha accolto af-
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MONTEDORO

La comunità tutta ringrazia il parroco, don Giancarlo Ruggeri

I FESTEGGIAMENTI  
DEL SS. CROCIFISSO
di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
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fettuosamente i genitori del giovanis-
simo Francesco Vaccaro, venuto a 
mancare recentemente dopo aver 
percorso coraggiosamente il suo cal-
vario di malattia, trascinando “la sua 
croce" senza mai arrendersi. 

Don Giancarlo Ruggeri ha emozio-
nato anche quest'anno. Un sacerdote 
semplice, dal grande sorriso, felice di 
vedere la sua gente riunita nella pre-
ghiera, nella gioia e nella condivi-
sione fraterna, sulla scia di quell'a- 
more per il prossimo che quella 
stessa croce, simbolo delle sofferenze 
che questa vita talvolta riserva, ha vo-
luto sancire per sempre.

Carosino
I primi provvedimenti dell'assessore al Bilancio, Alessia Greco

TASSE, “SCONTI” PER LE SANZIONI 

Giovanissima, ma con idee 
chiare e soprattutto determi-
nata: Alessia Greco assessore 

al bilancio della nuova amministra-
zione Di Cillo sa bene di cosa abbiano 
bisogno i suoi concittadini.  

Nel consiglio comunale del 26 giu-
gno scorso, ha aperto il suo mandato  
con l'approvazione del regolamento 
avente ad oggetto la definizione age-
volata delle entrate degli enti locali. 
Detto fatto. L'assessore ha motivato il 
provvedimento: «Considerate le dif-
ficoltà economiche in cui versano 
tanti cittadini, ho ritenuto opportuno 
procedere con la riduzione del debito 
attraverso l'esclusione delle sanzioni 
che si presentino particolarmente 
gravose».  

Il provvedimento dunque, sembra 
trovare applicazione per tutte le en-
trate per le quali siano state notifi-
cate ingiunzioni fiscali: Ici, Imu, 
Tarsu, Tares, Tari, Tasi, Icp, Tosap e 

sanzioni amministrative comminate 
per violazioni al codice della strada 
nel periodo 2000/ 2017.  

Il termine entro cui aderire pre-
sentando apposita richiesta alla 
Soget è fissato per il 31 luglio 2019. 

Sarà la stessa Soget ad accogliere o ri-
gettare l'istanza e fornire, in caso di 
accoglimento, l’ammontare finale del 
debito, tempi e modalità di paga-
mento. Per l'assessore Alessia Greco, 
un esordio di tutto rispetto. 

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

L'assessore Alessia Greco con il sindaco Onofrio Di Cillo
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Territorio Terra dei Messapi

Anche quest’anno la storica coopera-
tiva in terra del Primitivo si appre-
sta a celebrare, insieme ai Soci ed 
Amici della cantina, il suo 87° Anni-

versario, il prossimo 10 luglio. Start alle 21. 
Come consuetudine sarà dedicato un mo-

mento allo spettacolo, quest’anno con una 
scelta davvero di qualità: Cesare Dell’Anna ed 
il suo ensemble con il concerto Giro di Banda, 
per vivere una completa immersione nella 
gioiosa allegria delle feste tradizionali di 
paese. La scelta è in perfetta sintonia con una 
piacevole concomitanza: la presenza sul ter-
ritorio, nello stesso giorno della troupe ame-
ricana di Sip Trip con Jeff Porter, uno show 
trasmesso attraverso il web, che fornirà agli 
amanti del vino italiano un approccio ravvi-

cinato e personale ad alcune delle 
migliori cantine e delle regioni viti-
vinicole italiane. 

La cantina dei Produttori di Man-
duria é l’unica tappa per la Puglia. 

Sip Trip permetterà agli spetta-
tori di vivere indirettamente le 
esperienze e le sensazioni dei pro-
tagonisti, che visiteranno luoghi ed 
incontreranno le più importanti e 
prestigiose personalità del vino ita-

Il 10 luglio, alle 21, i Produttori di Manduria celebrano  
l’87esimo anniversario

L’evento coincide con la presenza della troupe 
americana di Sip Trip con Jeff Porter

GRANDE FESTA   
CON IL GIRO DI BANDA

La delegazione cinese nella cooperativa 
dei Produttori di Manduria 

 
Cesare Dell’Anna ed il suo ensemble  
con il concerto Giro di Banda



liano, raccontando storie avvincenti di grandi vini, di 
luoghi e di persone nel loro contesto storico e cultu-
rale, evitando il gergo troppo tecnico del vino. 

Sicuramente un’ottima 
occasione per cogliere anche 
gli aspetti legati alle tradi-
zioni del nostra terra, per 
promuovere più efficace-
mente e con maggiore sug-
gestione il prodotto vino. 

Intanto prosegue il lavoro 
dei Produttori di Manduria 
nell’ambito della internazio-
nalizzazione del Primitivo. 
Nei giorni scorsi una folta 
delegazione di buyer cinesi 
ha fatto tappa nella sede 
della Cooperativa, delega-
zione accolta dal Presidente 
Fulvio Filo Schiavone e gui-
data nel tour da Anna Gen-
nari, responsabile del 
Marketing e della Comunica-
zione. 
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Jeff Porter e Marina Nedic 



42  •  Lo Jonio



Lo Jonio  •  43

Territorio Terra degli Imperiali

Alla presenza del sindaco Antonello Denuzzo, del 
presidente di Confidi Confcommercio Puglia, Paolo 
Castellana, dell’assessore alle attività produttive, 
Domenico Magliola, e di Valentina Talò e Daniele 

Morciano, di Confidi Confcommercio Puglia, si è discusso lu-
nedì scorso a Francavilla Fontana del ruolo della Rete Confidi 
a sostegno delle imprese pugliesi, degli incentivi e dei fondi 
di garanzia per le PMI e per i liberi professionisti.  

«Si tratta di una grande opportunità per il sistema delle 
Piccole e Medie Imprese del territorio – ha commentato l’as-
sessore regionale allo Sviluppo Economico, Mino Borraccino. 
– Con la mia presenza ho voluto manifestare la particolare 
attenzione con la quale il Governo regionale guarda al mondo 
dei Confidi, realtà di fondamentale importanza nel sostenere 
il sistema delle imprese pugliesi nella fase di accesso al cre-
dito. 

La stretta creditizia sempre più preoccupante per le 
aziende può essere contrastata con strumenti efficaci come 
i Confidi. Per questo la Regione Puglia continuerà a sostenere 
queste realtà che rappresentano un elemento molto positivo 
per lo sviluppo delle piccole e medie imprese che rappresen-
tano l'ossatura principale del nostro sistema produttivo e 
vanno quindi supportate nelle loro strategie di crescita. 

Per potere svilupparsi, infatti, queste imprese hanno bi-
sogno di reperire liquidità, ma spesso le garanzie richieste 
dagli istituti di credito per ottenere mutui o prestiti sono 
complicate e così l'azione svolta dai Confidi – conclude Bor-
raccino - è indispensabile per consentire alle imprese di in-
vestire, innovare e aprirsi a nuovi mercati, creando al 
contempo nuova e buona occupazione soprattutto per i più 
giovani».

A Francavilla Fontana l’incontro promosso da Comune e Confidi, presente 
l’assessore regionale Mino Borraccino

INVESTIRE E  
INNOVARE. SI PUÒ

IL MARATONETA “BRINDISI” A FRANCAVILLA 

 
Il novantaquattrenne partigiano Pietro Parisi, conosciuto all'epoca con il nome di 

"Brindisi", è ancora un maratoneta. Ha fatto tappa a Francavilla per partecipare alla 
costituzione della locale sezione ANPI e ha raccontato la sua vita, che negli ultimi 70 
anni ha vissuto di corsa, inseguendo la sua passione. All’evento ha presenziato il sin-
daco, Antonello Denuzzo. 

(La foto che ritrae Pietro Parisi in gara è tratta dal blog "Memorie cistranesi").
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Doppio importante appuntamento allo Yachting Club 
per l’Angolo della Conversazione. La rassegna cul-
turale dello Yachting Club, in collaborazione con la 
BCC di San Marzano e la Libreria Ubik, si apre sa-

bato 6 luglio con la presentazione di “Alba Nera”,  l’ultimo lavoro 
del magistrato-scrittore di origini tarantine Giancarlo De Ca-
taldo (Ingresso libero con inizio alle ore 21, per informazioni 
335 638 6685). 

Sabato 6 Luglio nella suggestiva cornice dello Yachting Club 
Porticciolo a San Vito (Taranto) il noto magistrato, scrittore, 
drammaturgo e sceneggiatore Giancarlo De Cataldo presenta 
il suo ultimo romanzo edito Rizzoli "Alba Nera" nell’ambito 
della Rassegna l’Angolo della Conversazione organizzata in col-
laborazione con BCC San Marzano. 

La trama racconta di Alba Doria: un commissario 
di polizia, con tanto di specializzazione conseguita in 
America, impegnata per individuare psicopatici seriali 
scandagliando il dark web, «la parte oscura della Rete, 
un luogo dominato dall’illegalità». È l’icastica protago-
nista del nuovo libro di Giancarlo De Cataldo.  

De Cataldo fa salire il lettore sull’altalena del tempo 
che dondola fra ricordi e agnizioni con invidiabile flui-
dità. L’indagine irretisce i tre detective perché nessuno 
di loro può dirsi completamente estraneo ai fantasmi 
dell’odio. A cominciare da Alba che è in terapia da uno 
psicoanalista perché in preda alla «Triade Oscura, un 
cocktail di narcisismo, sociopatia e capacità manipo-
latoria».  

“Le due facce della bellezza” sarà, invece, il tema 
del secondo appuntamento di “Terziario Donna di 
Confcommercio Taranto” per il ciclo di incontri su 
l’Economia della Bellezza, in programma giovedì 11 lu-
glio sempre allo Yachting Club. Un incontro che rientra 
nel ciclo di conversazioni dedicate al tema della ‘Bel-
lezza’ – declinata in tutte le sue forme: arte, paesaggio, 
tradizioni, cultura, stile di vita – programmate della as-
sociazione delle imprenditrici di Confcommercio in un 
calendario che si svilupperà sino a fine anno.  

«Una bellezza che – commenta Francesca Intermite, presi-
dente provinciale di Terziario Donna – produce valori, crescita 
sociale, economia e che nel nostro territorio esprime un po-
tenziale che chiede solo di essere scoperto. Nel prossimo in-
contro che abbiamo intitolato ‘Le due facce della bellezza’ 
prenderemo spunto dal romanzo “Santa” della scrittrice taran-
tina Alessandra Macchitella, che racconta una storia dove le 
due protagoniste oscillano tra i due mondi del bello esteriore, 
fatto di sola apparenza e  di inganni, ed il bello interiore. Ci fa-
remo aiutare in questo percorso dalla psicologa Lucia Bonger-
mino che senz’altro saprà dare una lettura originale ed attuale 
della bellezza e dei suoi due volti». La serata, con inizio alle 21, 
sarà condotta dal nostro vice direttore Leo Spalluto con letture 
effettuate da Simona Giorgi. 

Doppio appuntamento per l'Angolo della Conversazione  
allo Yachting Club

Giovedì 11 focus su  
«Le due facce della bellezza»  

con Alessandra Macchitella

Un sabato con l'Alba Nera  
di De Cataldo



46  •  Lo Jonio

Nel Settecento, nell’Ottocento e agli inizi del Nove-
cento, dopo il Fosso, costeggiando la parte orientale 
del Mar Piccolo, superato il lido delle Sciaje, la pic-
cola baja detta Santalucia, il Pizzone, la località di 

Pieschi, la spiaggia di Mancanecchia, l’Erto di Cicalone, oltre il 
Fronte, il fiumicello Rasca, la contrada di Diulo, il fiumicello 
Cervaro, si giungeva al Canale di Levrano, alla cui foce si pe-
scavano le anguille orbe. 

Qui il patrizio e letterato Cataldantonio Atenisio Carducci (Ta-
ranto, 1733-1775) curatore del libro Delle Delizie tarantine, rite-
neva che avesse avuto un tempio Bacco, Dio del vino e della 
vendemmia nella religione romana, e il cui nome lo si deve all’ap-
pellativo greco Βάκκχος (Bákkhos) “Rumoroso” con cui il dio greco 
Dioniso veniva indicato nel momento della processione estatica. 

Dioniso è una divinità fra le più complesse dell’Olimpo greco. 
Secondo il mito, il dio è frutto degli amori di Zeus e di Semele, 
figlia di Armonia e di Cadmo, re di Tebe. Ingannata dall’amante 
divino, che per sedurla ha assunto sembianze umane, Semele ri-
marrà incenerita dalla sua apparizione, quando dietro l’inganne-
vole suggerimento della gelosa Era gli chiederà di svelarle la sua 
vera natura.  

Ma quel figlio che Semele porta in seno continuerà a vivere, 
perché Zeus, dopo aver cucito il feto nella propria coscia, porterà 
a compimento la gravidanza, consentendo così al bimbo di venire 
alla luce. In un bellissimo cratere apulo, custodito al Museo Ar-
cheologico di Taranto, è raffigurato il piccolo Dioniso che, emer-
gendo dalla coscia di Zeus con il capo coronato di pampini e viticci, 
è accolto dalle altre divinità dell’Olimpo che assistono stupite al 
miracolo della nascita del dio. Dioniso è destinato a portare nel 
mondo l’ebbrezza e l’euforia che derivano dall’uso improprio del 
vino, l’inebriante bevanda di cui è l’inventore, ma anche, un mes-
saggio di speranza tra gli uomini che si affidano al lui e al suo culto.  

Il toponimo Levrano è riportato nella carta topografica di 
Ottone di Berger, allegata al libro di T. N. D’Aquino Delle Delizie 
Tarantine libri IV (1771), e poi in quelle dello Swinburne (1783), 
e del Gagliardo (1811). Già pergamene del XIII e XIV secolo do-

cumentano la vendita di alcuni appezzamenti di terreno nelle 
prossimità del casale di Levrano. Notizie storiche documentano 
al 1578 che una masseria Levrano, fittata a Giovan Battista Pro-
tontino, era di proprietà di S. Andrea degli Armeni. Una Elisa-
betta Protontino, nata nel 1578, nipote di Giovan Battista, sposa 
Michelangelo d’Aquino portando in dote il feudo di Levrano. La 
proprietà è testimoniata al 1707 come posseduta, in seguito ad 
atto di divisione dei beni da don Tommaso Nicolò D’Aquino. Alla 
Masseria Levrano D’Aquino, vi si accede attraverso un tratturo 
dalla provinciale Monteiasi-Montemesola, nel territorio a Nord 
di Mar Piccolo.    

Nasce quindi come un feudo che controlla un’ampia pianura 
ed è servito  anche da un canale, che corre fra i terreni della mas-
seria, conosciuto col nome, appunto, di canale di Levrano. Le 
note storiche rivelano che nei periodi invernali diventava un tor-
rente impetuoso che minacciava di straripare nelle campagne li-
mitrofe, allagandole. Le sue acque sfociano nel secondo seno di 
Mar Piccolo. Nel passato, tutti i canali, torrenti, fiumicelli che si 
versavano nel Mar Piccolo erano più attivi, e le loro acque dolci 
richiamavano molti pesci.  

Il poeta nazionale tarantino Tommaso Nicolò D’Aquino 
venne in possesso della masseria Levrano alla fine del ‘600 e in 
questo splendido angolo del territorio compose parte del suo 
poema “Deliciae Tarentinae”. Egli nacque dal ramo tarantino 
della famiglia dei conti di Aquino a Taranto nel 1665,  sposò la no-
bile Teresa Carducci e in seguito alla morte del padre, prese il suo 
posto come sindaco di Taranto negli anni 1705-1706.  

Patrizio e letterato studiò a Napoli al Collegio dei Mansi, nel 
1706 fu accolto a Roma nell’Accademia dell’Arcadia con il nome 
di Ebalio, poi sostituito con Siruntino e a Taranto fece rinascere 
l’Accademia degli Audaci, ospitata presso il Palazzo d’Aquino. Morì 
e fu tumulato a Taranto nel 1721, nella cappella di famiglia nella 
Chiesa di Sant’Agostino. 

La sua opera maggiore pervenutaci è costituita dai versi delle 
“Deliciae Tarentinae”, un poemetto in esametri latini in quattro 

Qui Bacco aveva avuto un tempio, e alla sua foce si pescavano  
le anguille orbe

IL CANALE DI LEVRANO

Attualità Taranto scomparsa

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus 

Il canale di Levrano, particolare 
tratto dal quadro della famiglia 

“Ceci”, XIX sec.
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libri, in cui tesse un elogio della città di Taranto mediante la de-
scrizione delle sue bellezze naturali e delle attività dell’uomo. La 
prima edizione della sua opera postuma Delle delizie Tarantine 
libri 4 fu curata dal patrizio e letterato Cataldanton Atenisio Car­
ducci, suo parente, con una versione in ottava rima e commento, 
e pubblicata in Napoli nel 1771.  

Ecco la testimonianza del sacerdote Giovambattista Ga­
gliardo, tratta dal suo bel volume Descrizione topografica di Ta­
ranto del 1811, nel quale viene descritta la città di Taranto e i suoi 
due mari, le sue pesche e il suo territorio:  

“CANALE DI LEVRANO. In occasione di lunghe piogge questo 
canale si carica di acqua in modo che arriva a recare del gran 
danno. Ha il nome di Levrano perché traversa un podere di tal 
nome, che apparteneva a Tommaso Niccolò d’Aquino, dove egli si 
ritirava per comporre il suo poema, di cui ho già parlato. Carducci 
opina che Bacco avesse qui avuto un tempio, ove dai Greci fosse 
stato adorato sotto il nome di Ελευζεριος , e dai latini sotto quelle 
di Liber, donde Levrano. 

Quando questo canale si scarica corrono alla sua foce le anguille 
per cibarsi dei vermini, che le acque strascinano. Queste anguille 
son dette orbe, non perché sieno cieche, o perché talmente grasse 
che gli occhi restan chiusi, come comunemente si crede, ma perché 
prendonsi senza che il pescatore le vegga quando le lancia, il qual 
modo di lanciare si dice all’orba, perché si fa alla ventura; ma spesso 
succede d’incontrarle, e prenderle. Questa razza di anguille si di­
stingue, perché sono più corte; nere al disopra, e bianche al di sotto; 
hanno la testa molto piccola, e le due mandibole formano un angolo 
molto acuto. E pescansi non solo lanciandole, ma anche colla scia-
bica, e colla guadala”. 

L’area è particolarmente interessante dal punto di vista ar-
cheologico e naturalistico. Bisogna mantenere intatto questo am-
biente naturale eccezionale, ideale per passeggiate a cavallo o in 
mountain bike, per escursioni e percorsi podistici, per gite in bi-
cicletta, e dove si possono ammirare tramonti spettacolari e il fe-
nomeno dell’albedo. L’intera area però va oggi, sebbene molto 
lentamente, perdendo le caratteristiche originarie, essendo attra-
versata da canali di drenaggio, moli abusivi, strada asfaltata della 
circummarpiccolo ed invasa sempre più da colture varie. Tuttavia, 
una discreta fascia si rivela di particolare interesse ambientale e 
storico; aree che bisognerà assolutamente proteggere da ogni tipo 

di inquinamenti, invasione di colture agricole, dal ce-
mento e da degradazioni di vario genere e contra-
stare ogni politica miope ed utilitaristica.  

E’ quella dell’estremo orientale del Mar Pic-
colo, indubbiamente, un territorio rimasto per 
fortuna abbastanza intatto, non avendo subito una 
forma devastante di antropizzazione, e dove è vi-
sibile una ampia zona archeologica,  con resti di 
una villa romana, di un antico insediamento rupe-
stre e una necropoli medievale. È anche un campo 
vasto di ricerca ed estremamente interessante dal 
punto di vista geologico, paleontologico, storico 
ed archeologico, un’area di altissimo interesse cul-
turale, da considerare uno dei beni i più suggestivi 
del territorio tarantino.  

La zona circostante il secondo seno del Mar Piccolo di Ta-
ranto è un “geosito” tra i più studiati, dove si può ammirare il 

terrazzo marino Tirreniano. Il mare in un tempo ben lungo ha 
modellato l’elemento morfologico più evidente, e intorno alla 
masseria SS. Pietro e Andrea, attuale Histo’, si trova il limite che 
definisce il periodo Eutirreniano, vale a dire quel periodo in cui il 
livello del mare raggiunse il punto più alto rispetto alla linea di 
riva così come modellato attualmente. L’attribuzione cronologica 
si fa risalire all’incirca a 125/89 mila anni fa, in corrispondenza 
del picco di massimo caldo durante l’ultimo interglaciale. 

Si può quindi promuovere la valorizzazione del Mar Piccolo 
attraverso azioni di fruizione sociale e turistica dell’ambiente, at-
traverso nuove indagini archeologiche e geologiche, per assicu-
rare in forma permanente sul territorio comunale di Taranto, con 
la partecipazione della popolazione, le funzioni di ricerca, conser-
vazione, valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, sia 
materiale che immateriale rappresentativo di questo ambiente e 
dei modi di vita che qui si sono succeduti storicamente. 

Moltissimi turisti, non solo dei paesi nordici, moltissimi ciclisti, 
moltissimi appassionati di fotografia e di bellezze naturali, sono 
attratti soprattutto dal sole, dal mare e dalla luce, e quale posto 
migliore dei luoghi prospicienti il secondo seno del Mar Piccolo 
di Taranto? Qui si ha una eccezionale luminosità dovuta all’albedo, 
cioè la frazione di radiazione solare incidente che è riflessa in tutte 
le direzioni dallo specchio del Mar Piccolo, che crea fantastici pae-
saggi da visionare e fotografare. Vedere per credere!  

Particolare della Carta topografica del Mare Piccolo  
di Taranto, da Gio. Battista Gagliardo, Napoli, 1811.

Masseria Levrano-D’Aquino, Mostra fotografica 12 masserie  
del tarantino, Castello Aragonese, Taranto, 1980
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Negli scrittori ispirati, quasi sem-
pre, il romanzo non è un racconto, 
ma una lettura in controluce della 
realtà: la si mostra, la realtà, nelle 

sue più ascose intimità, non un moraleggiare, 
ma una radiografia. 

In “Aurora Blue Milano”, edizioni Radici Fu-
ture, 160 pagine, Sergio Pargoletti descrive 
più momenti, o storie, della società contem-
poranea con un occhiale di due lenti diverse 
ma complementari: una giornalistica e una fi-
losofica. 

Pargoletti viene da una terra che è stata 
maestra, il Tarantino, ed è sventurata; viene 
da un maestro Nietzsche che a chi scrive piace 
dire che impazzì perché il cervello gli scoppiò per l’eccessiva 
intelligenza; e viene dal giornalismo di trincea, cioè da chi fa le 
cronache dal di dentro dei fatti e ne ha il disincanto e il turba-
mento, quindi, per dirla con un maestro del giornalismo di tutti 
i tempi, Indro Montanelli (dalla donizettiana Anna Bolena), 
“piange a ciglio asciutto”.s 

Racconta, Pargoletti, storie d’una metropoli moderna, Mi-
lano, anonima e anomica, indifferente e insensibile, oggi di-
mentica dei suoi padri, Ambrogio e 
Manzoni e Parini, Montini e Martini, e ab-
bacinata da gente senz’arte né parte, 
spinta sul ciglio del baratro razzista, sto-
rie slegate fra loro, ma strette in un “file 
rouge”, quello della scialbezza: il vivere 
secondo istinto, non passione ma usanza, 
che si conclude con un “detto” terribile, 
anche se non citato nel libro: “e pi mia che 
c’è?”, cioè la preminenza del qui ed ora, 
ma soltanto per me. 

Una studentessa in ritardo con gli 
studi, che vuol risolvere la sua inquietu-
dine con un qualsiasi lavoro le sue ina-
dempienze e che finisce col sedurre il suo 
datore di lavoro già nell’età che è soglia 
della senescenza. Un professore scapolo 
e una professoressa con figlia e con ma-
rito adultero, amanti finché lei vuol met-
tere “carne a cuocere”, cioè un’altra figlia, 
per consolidare il rapporto. Un altro pro-

fessore tanto stimato e tanto depresso in sé, e 
all’insaputa di tutti i colleghi, che si suicida per 
avere post mortem l’attenzione che gli sa-
rebbe stata necessaria in vita. Infine l’assassi-
nio per banali motivi: il prof. ucciso dal padre 
di un alunno non ammesso agli esami. 

Tutti i protagonisti escono di scena senza 
lasciar tracce nel lettore. 

Un’umanità ovvia pur nella sua imprevedi-
bilità, quella vista e descritta da Pargoletti, in 
una prosa limpida e coinvolgente, che scorre 
per inerzia, quasi l’acqua di uno dei primi e 
immortali maestri della filosofia, e senz’altro 
di Nietzsche per i suoi aforismi, quell’Eraclito, 
“oscuro” per il maestro dei maestri occiden-

tali, Socrate, e, magnifica intuizione di un altro sommo artista, 
Raffaello Sanzio, gettato nelle scale della “Scuola di Atene”, non 
per trasandatezza, ma come inciampo per i sapienti, ché la sa-
pienza va cercata non nel culto di sé, ma fra i derelitti. 

E Pargoletti ne annuncia fin dalle prime righe il cammino 
fra le sue pagine col suo Mentore: “insegnare a stimare chi la 
pensa diversamente da sé”, perché è “la follia la matrice della 
sapienza”. E saranno gli illuminanti aforismi dell’infelice Nietz-

sche, quasi note della cellula melodica 
d’una sinfonia beethoveniana, che pargo-
letti dà citando i versi delle canzoni con-
temporanee a condurre per mano il 
lettore. E darà ad un suora, “madre spiri-
tuale” più che psicanalista, a dare il pen-
siero che fa da contrappeso a quello 
nicciano: nell’altalenante peregrinare 
dell’uomo, “Dio è padre severo, ma pa-
ziente”. 

La prosa di Pargoletti descrive gli sbia-
diti drammi dei suoi personaggi con la 
malinconica mitezza del suo sguardo: 
oggi c’è bisogno di chi offra a questi in-
quieti viventi un pensiero d’introspe-
zione nel proprio sé, naufrago in un 
placido, fin paludoso mare.

Lo scrittore tarantino è al suo quinto libro. A pubblicarlo è “Radici Future” 

C’è anche la filosofia nell’ultima 
opera di Sergio Pargoletti 

Aurora Blue Milano 

di MICHELE CRISTELLA 
 

Sergio Pargoletti

Il libro è disponibile nelle librerie 
Dickens e Ubik di Taranto  
e acquistabile on line.



Lo Jonio  •  49

Attualità Cultura

Il Museo Archeologico Nazionale di 
Taranto – MArTA propone nel 
week-end una ricca offerta di labo-
ratori e percorsi guidati per grandi 

e piccoli sul tema “La mensa degli dei”, a 
cura del Concessionario Nova Apulia. 

DIVERTIMARTA 
Laboratori per bambini Sabato 6 lu-

glio 2019 ore 17,30 “In onore di Afro-
dite: i doni e il cibo delle spose”. Attività: 
laboratorio didattico di manipolazione 
dell'argilla incentrato sugli oggetti votivi 
legati ai banchetti nuziali. Età 6/12 anni. 
Tariffa euro 8,00 a bambino.  

VISITE TEMATICHE 
Visite guidate incentrate sul tema “La mensa degli Dei”. 

Ogni sabato del mese ore 17,30. Tariffa euro 6,00 + biglietto 
d'ingresso. 

SPECIALE #IOVADOALMUSEO  
DOMENICA 7 LUGLIO 2019 

Ingresso gratuito per tutti. Orario 
08,30-19,30. Chiusura biglietteria ore 19. 
Visita guidata “I capolavori del MArTA” la 
mattina alle 10,30, 11,30 e 12,15 e il po-
meriggio alle 16,30, 17,15 e 18. Visita gui-
data tematica dedicata ai bambini “Ethra 
racconta… Come mangiavano gli antichi 
greci e romani?” alle 17. Seminario di ap-
profondimento alle 11, durante il quale la 
tematica “Eros e cibo, Afrodite e i ban-
chetti d'amore” sarà illustrata facendo ri-

ferimento ad una selezione di reperti in mostra dedicato.  
Tariffa speciale visita guidata euro 5,00 a persona. La pre-

notazione è obbligatoria per tutte le attività.  
Per Info e prenotazioni tel. 099­4538639 o mail: prenota­

zioni@novaapulia.it 

Un ricco week-end al “MArTA”. In onore di Afrodite, i doni e il cibo  
delle spose. E poi visita ai capolavori

Tutti alla mensa degli dèi

Frutti votivi, III sec. a. C.
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Estate, tempo di vacanze, di relax e di refrigerio. 
Come ogni anno, Lo Jonio propone suggerimenti a 
proposito delle bevande, dei cocktail, dei vini, dei ge-
lati, dei caffè e dei dolci. E non solo 

In questo numero ci occupiamo di gelati e di caffè. E, par-
lando di gelati, non si può non chiedere un parere a un arti-
giano del settore, Aldo Di Comite, che guida la sua simpatica 
squadra di gelatai e pasticceri che operano nei quattro punti 
vendita di Taranto: via Matteotti angolo corso Due Mari, via 
D’Aquino, via Liguria e viale Trentino. Stiamo parlando di Ge-
lateria, Yogurteria e Creperia. “Artigiani di Taranto”, questo 
lo slogan. 

E iniziamo proprio da alcune caratteristiche generali sul 
gelato artigianale. 

 
CARATTERISTICHE DI STRUTTURA  

Sono gli aspetti legati alla “tessitura” del prodotto finito. 
Un gelato ottimale è frutto sia di ingredienti pregiati, sani e 
bilanciati, ma anche di un attento e minuzioso procedimento. 
Un passo falso può in qualche modo alterare la struttura del 
gelato. Le variabili di questa caratteristica sono: leggerezza 
o pesantezza (a seconda della quantità d’aria inglobata nella 

mantecazione); “grossolanità” (giaccio troppo spesso a causa 
di errori nella fase di gelatura e indurimento); “sabbiosità” 
(eccesso di lattosio); “burrosità” (carente nel processo di 
omogeneizzazione). 

 
CARATTERISTICHE NUTRIZIONALI 

Il gelato deve essere un alimento completo ed equilibrato 
negli aspetti nutrizionali e non avere possibilmente controin-
dicazioni (come per esempio essere troppo grasso).  

All’interno di un buon gelato artigianale dobbiamo ritro-
vare: acqua, glucidi (di cui fanno parte gli zuccheri), lipidi 
(grassi animali o vegetali), proteine, sali minerali e vitamine.  

 
CARATTERISTICHE ORGANOLETTICHE  

È un aspetto che riguarda prevalentemente la sfera per-
sonale, il gusto. Ma è anche il fattore più importante che con-
diziona il consenso o il rifiuto da parte del cliente.  

Genericamente si può dire che un buon gelato artigianale 
dovrebbe: avere un aspetto e superficie liscia seppure leg-
germente porosa; colore naturale e invitante; sapore fresco; 
sapore specifico (ben individuabile). 

Mentre sarebbero da evitare: aspetto ruvido; aspetto gra-

Come nutrirsi in alternativa a pranzi e cene. I consigli degli esperti.  
I prodotti artigianali “doc”

“Gli Artigiani di Taranto” 
e “Fadi” hanno scelto  

una selezione di materie 
prime pregiate

Gelati e caffè: 
vinca la qualità 
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nuloso; colori troppo “accesi”; sapore rancido e stantio; sa-
pore aspecifico, non perfettamente individuabile. 

«Il gelato non è solo un momento di piacere e re-
frigerio – sottolinea Aldo Di Comite – è un alimento 
che può sostiture, specie di estate, a un pranzo ve-
loce. Ma ci sono anche altre alternative: yogurt con 
frutta fresca, frappè con latte fresco, la granita. Non 
mancano, ovviamente, le torte gelato, i  semifreddi, 
le mousse ed altro ancora». 

Dal gelato al caffè. E qui la palla passa ad 
un’azienda leader nel settore, “Fadi”, condotta dal-
l’avvocato Fabiola La Grotta. «La nostra Azienda si 
ispira ad una duplice filosofia: la passione profusa, 
la tradizione correlata alla scelta delle migliori ma-
terie prime e l'arte di concedere ed infondere pia-
cere.  Caffè Fadi è una realtà aziendale giovane, ma 
allo stesso tempo ricercata. Nulla è lasciato al caso». 

Fondata nel 2014, Caffè FADI è contraddistinta 

dall'artigianalità della lavorazione dei chicchi di caffè, dalla 
selezione di materie prime pregiate e dalla cura meticolosa 
dei processi produttivi, fattori che hanno portato a realizzare 
miscele tra le più pregiate sul mercato, in cui i profumi, gli 
aromi ed i sapori si fondono e contraddistinguono l'espresso 
FADI. Il brand FADI è avvolgente, invitante, ricercato, nuovo 
e antico. FADI è sinonimo di appartenenza. Al consumatore 
non resta che sperimentare. Sperimentare per farsi avvol-
gere da un'esperienza sensoriale appagante, esclusiva, 
nuova. Caffè Fadi è in ogni senso un caffè diverso.
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Sarà un’estate all’insegna della 
grande musica a Francavilla 
Fontana, con artisti e sonorità 
di tutti i generi che saranno ca-

paci di coinvolgere anche i palati più 
esigenti. 

Si comincerà sabato 6 luglio dalle 
18 con l’atteso ritorno di "Francavilla 
Classica Lab", che trasformerà l’intero 
centro cittadino in un suggestivo pal-
coscenico di suoni e note che colore-
ranno monumenti, piazze e palazzi 
storici. Saranno sei le postazioni mu-
sicali sparse e nello specifico in pros-
simità di Castello Imperiali, Corso 
Umberto I, Via Roma, Piazza Dante, 
Largo San Marco e Piazzetta San Gio-
vanni. 

Domenica 7 luglio alle 20 a Ca-
stello Imperiali si terrà il concerto 
“Voci nei Castelli” promosso dal Coro 
Parsifal. Sarà eseguito un repertorio 
polifonico che traccerà un ponte tra l'epoca antica e contem-
poranea creando uno spazio culturale senza tempo. Al ter-
mine dell’esibizione seguirà una degustazione di vini della 
Cantina De Mitri di San Donaci. 

Venerdì 19 luglio alle 21.30 in Piazzetta San Marco, nel 
cuore del centro storico, sarà di scena la grande musica in-
ternazionale con Arthur Miles che si esibirà in una tappa del 
tour “The blues in a way of life”. L’artista statunitense, accom-
pagnato da una band di virtuosi musicisti, delizierà il pub-

blico con la sua voce accompagnan-
dolo in un viaggio musicale sospeso 
tra blues, soul e dance music. 

Sabato 10 agosto in Piazza Gio-
vanni XXIII alle 21.30 arriverà tutto il 
talento e il carisma di Matthew Lee, il 
pianista e cantante innamorato del 
rock'n'roll. Un vero talento e feno-
meno degli 88 tasti. Con lui sul palco 
ci saranno Frank Carrera alla chitarra, 
Alessandro Infusini al basso e Matteo 
Pierpaoli alla batteria. 

Domenica 11 agosto in Piazza 
Giovanni XXIII sarà la volta dell’atte-
sissimo concerto dei Negrita con il 
loro tour per i 25 anni di carriera. 
L’evento è a pagamento. 

Venerdì 30 agosto, sempre in 
Piazza Giovanni XXIII, con inizio alle 
21.30, sarà protagonista la grande 
musica di Ennio Morricone con il con-
certo de La grande Orchestra Italiana. 

Da Mission a C’era una volta il west, passando per Nuovo Ci-
nema Paradiso a tanti altri grandi successi, la Grande Orche-
stra Italiana diretta dal maestro Simone Mezzapesa 
incanterà il pubblico. 

Dal 2 al 9 settembre in arrivo la settimana del jazz che, 
in un crescendo di eventi, culminerà con la VI Edizione di 
Francavilla è Jazz. Tutti i dettagli del Cartellone estivo, con 
gli appuntamenti cinematografici, teatrali e di intratteni-
mento per i bambini, saranno resi noti nei prossimi giorni.

Dalla classica al pop passando per le sonorità jazz e blues, ecco l’estate 
in musica di Francavilla Fontana

Attualità Spettacoli

Un’estate in musica

Arthur Miles e Matthew Lee

Lo Jonio  •  53



Attualità Spettacoli

54  •  Lo Jonio

«Il pubblico del Magna Grecia Festival 
quest’anno godrà di un numero supe-
riore di spettacoli, ben sette comples-
sivi, grazie ad una collaborazione più 

stretta fra Orchestra della Magna Grecia, Co-
mune di Taranto e Assessorato a Cultura e Sport. 
Un grazie, dunque, al sindaco Rinaldo Melucci e 
all’assessore Fabiano Marti». 

Parole e musica di Piero Romano, direttore 
artistico dell’ICO Magna Grecia. Fra tributi eccel-
lenti, un orecchio come sempre rivolto alla mu-
sica classica, da Rossini a Mozart, spicca il nome 
di una star del nuovo jazz e del web, Jacob Col-
lier. «Un artista mostruoso, l’ho visto ad Amster-
dam, interpretava in una chiave jazz moderna le 
musiche di Beatles, Michael Jackson e Stevie 
Wonder; impressionante: musica e video non 
danno la giusta percezione del suo immenso va-
lore; non è un caso che Corea, Hancock, Quincy 
Jones e Pat Metheny stravedano per lui. Oltre che 
da Matera, per lui sono previsti bus-navetta gratuiti anche 
da Bari e dal Litorale». 

Gran galà Rossini, omaggio a Mozart, Farlibe duo con Da-
niele Sepe. Cartellone molto invitante. «C’è anche un tributo 
al maestro Luis Bacalov – dice Romano – per dodici anni di-
rettore principale dell’Orchestra della Magna Grecia; i New 
Trolls devono in buona parte il loro successo al “Concerto 
grosso”, grande intuizione di Bacalov. 

Altri due tributi: a Freddie Mercury e i Queen, “Bohemian 
rhapsody”, sulla scorta del successo cinematografico, e “Il 
mito del reggae”, dedicato a Bob Marley, con la stella Mitchell 
Brunings, vincitore di edizioni internazionali di The Voice». 

Altro fiore all’occhiello, il “Progetto MaTa: un ponte per 
la cultura con Total, Shell e Mitsui”. «Ha segnato un rapporto 
più stretto fra i comuni di Matera e Taranto; chiunque lo de-
sideri può seguire gli eventi in programma nei due capoluo-
ghi grazie a corse gratuite di bus-navetta: da Taranto a 
Matera, per assistere agli eventi del “Matera Festival”, e da 
Matera a Taranto per il “Magna Grecia Festival”: è anche l’oc-
casione per visitare le bellezze di due città che custodiscono 
tesori senza tempo». 

La collaborazione con il Coni di Taranto. «Sosteniamo in-
sieme la candidatura di Taranto ai Giochi del Mediterraneo; 
il presidente Michelangelo Giusti interverrà ad ogni evento 

Parla Piero Romano, direttore artistico dell’ICO

«Fieri che la gente veda in quelle della nostra Orchestra 
solo proposte di grande spessore». Il cartellone  

del Magna Grecia Festival, la perfetta intesa con il Comune 
di Taranto, il fenomeno Collier e una, due,  

tre anticipazioni sulla prossima Stagione orchestrale.  
Il progetto “MaTa”, i bus-navetta gratuiti, la candidatura 

della città ai Giochi del Mediterraneo

«SIAMO A GARANZIA  
DELLA QUALITÀ»

 Piero Romano
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con atleti di successo del nostro territorio; lo scopo è quello 
di porre la nostra città al centro di un evento che, se si con-
cretizzasse, sarebbe qualcosa di straordinario per tutti». 

Stagione orchestrale 2019/2020, un nome. «Un nome, 
impossibile – conclude Piero Romano, direttore artistico 
dell’ICO Magna Grecia – mi viene in mente Dianne Reeves, 
grande cantante jazz; l’attore Neri Marcoré e il leggendario 
chitarrista dei Pooh, Dodi Battaglia; Anna Maria Sarra, so-
prano di statura internazionale… Saranno venti grandi eventi 
in tutto, una rassegna da non perdere. La gente vede nell’Or-
chestra della Magna Grecia una garanzia di assoluta qualità 
e di questo ne andiamo fieri». 

Il ritorno del Maestro Leo Brouwer, 
considerato il più importante composi-
tore vivente di chitarra, musicisti prove-

nienti da tutto il mondo, un progetto 
internazionale con Mottola selezionata 
quale unica rappresentante per l’Italia, 
oltre una settimana di concerti- quasi tutti 
gratuiti- e lo spettacolo finale con Sarah-
Jane Morris e Antonio Forcione, impegnati 
in un tour mondiale che, per l’Italia, farà 
tappa solo a Mottola. E poi, oltre alle tra-
dizionali competizioni, un concorso desti-
nato a ragazzi con disabilità e le 
composizioni ispirate a Wonderland - 
Alice nel Paese delle Meraviglie. Grandi 
sorprese nel Festival Internazionale della Chitarra-Città di 
Mottola, in programma dal 6 al 14 luglio, con una tappa 
anche a Crispiano, l’8 luglio, masseria Amastuola, con-
certo di Dimitri Soukaras -ore 20:30- e, a seguire, Won-
derland. La storia che ha conquistato milioni di persone 
rivive attraverso la magia della chitarra di Andrea Vettoretti 
e le sue inconfondibili composizioni ispirate ad Alice nel 
Paese delle Meraviglie. Sul palco, con lui, Riviera Lazeri 
e Fabio Battistelli.  

Primo appuntamento, sabato, con le Serenate nel cen-

tro storico: concerti all’aperto a partire 
dalle 20:30 che spazieranno tra tantissimi 
generi musicali.  

«A parlare per questa XXVII edizione 
sono i numeri- ha sottolineato in confe-
renza stampa il direttore artistico, il M° Mi-
chele Libraro – e cioè circa 50 artisti, 18 
giovanissimi, 9 chitarristi di Euro Strings 
considerati i migliori di ogni nazione e oltre 
20 concerti». Poi il sindaco Giampiero Ba-
rulli: «Il Festival è una manifestazione 
molto importante, avremo concerti quasi 
ogni sera e il mio invito è a venirci a tro-
vare». La regione Puglia presente con 
Mauro Bruno, dirigente del Dipartimento 

Turismo e Cultura.  
Quattro le date in esclusiva nazionale (Leo Brouwer 

con una master class il 9, Pedro Navarro Trio il 12, Zoran 
Dukic il 13, Sarah- Jane Morris e Antonio Forcione il 14 
luglio) e una in esclusiva per la Puglia (Andrea Vettoretti 
l’8 luglio). È organizzato dall’Associazione Accademia 
della Chitarra ed è patrocinato da Unione Europea, Re-
gione Puglia, Comune di Mottola, Lions Club Massafra-
Mottola “Le Cripte” e Pro Loco.  

Info: www.mottolafestival.com e 346. 2264572.

Presentata la XXVII edizione del Festival in programma dal 6 al 14 luglio a Mottola 

UNA CHITARRA DA RECORD

Leo Brouwer

Jacob Collier



S
empre più ricche, interes-
santi, divertenti. Sono le 
settimane che ci aspettano 
in questo luglio caldissimo 
di spettacoli, cultura, 

arte e musica. I nostri terri-
tori vivono un momento di 
palese rinascita nell’ambito 
dell’organizzazione di eventi. 
Il pubblico risponde, le 
piazze si riempiono, la gente 
si diverte ma trova anche 
tante occasioni per riflettere 
e per pensare. Il clima final-
mente stabile soccorre e dà 
una mano: dopo le lunghe 
giornate al mare c’è sempre 
la possibilità di trovare qual-
cosa di bello e interessante 
da fare. Tra una rassegna mu-
sicale, un cinema all’aperto, 
una pièce teatrale recitata ne-
gli anfiteatri. “Lo Jonio”, 
come tutte le settimane, è il 
vostro complice prediletto: 
siamo assieme a voi alla ri-

cerca degli appuntamenti da non 
perdere, delle emozioni da gu-
stare, degli attimi da vivere. Fa-
teci compagnia: il viaggio rico-

mincia. 
Venerdì 5 luglio prende il 

via la Rassegna Estiva alla Villa 
Peripato. La prima compagnia a 
salire sul palco è “La Rotaia” 
con la commedia comica italo 
dialettale in due atti dal titolo: 
“Se non faccio il marito farò la 
moglie - Nu marite a scarpe de 
zite” . Regia di Gianfranco Car-
riglio, costumi di Ada Mele. Ini-
zio spettacolo ore 21,00. 
Apertura botteghino in via Pita-
gora alle ore 19,30. Costo del bi-
glietto posto unico numerato 
€6,00 la sera dello spettacolo di-
rettamente al botteghino. In 
prevendita €6,50 al Box Office 
in via Nitti angolo via Oberdan, 
telefono 099.4540763. Il lavoro 
che La Rotaia porta in scena è 
inedito. La storia: A A A cercasi 
urgentemente coniuge disponi-
bile. Telefonare ore pasti, ma 
anche prima. Se trovate occu-
pato è perché sto parlando con 
voi. Al povero Pier Silvio Mo-
neta, ricco solo nel nome e co-
gnome, si accende la speranza 
di un grande cambiamento 

della sua condizione econo-
mica offrendosi come co-
niuge per una truffa 
architettata dal suo amico 
del cuore, disperato come 
lui. Ma il detto della nonna 
dice: “chi di speranza vive…” 
Nella sua vita amorosa di 
moderno Casanova attratto 
da giovani signore sposate, 
irrompe infatti un marito, 
sedicente cornuto, che ha 
un progetto diverso per lui e 
la vicenda diventa un puzzle 
comico di situazioni esila-
ranti, colpi di scena e perso-
naggi spassosi. Il tutto nel 
classico stile de “La Rotaia”. 
Personaggi e interpreti: Ida 
Fasulo, moglie di Cozzolino 
– Ada Mele; Agente di turi-
smo cubana – Alma Mil-
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AL RITMO DI LEALI, 
DE SCALZI E NEW TROLLS 
TEATRO IN VILLA PERIPATO 

CARMEN ALLE CAVE DI FANTIANO
Tutti gli appuntamenti più importanti 

della settimana e i film proiettati  
nelle arene estive

GUIDA AGLI 
EVENTI
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larte; Badante cuoca stra-
niera – Caterina Pendinelli; 
Maria Garibbardo, amica di 
Ida – Dora De Giorgio; Baro-
nessa De Profundis – Ro-
berta Peluso; Avvocato 
Massimo Della Pena – Gian-
franco Carriglio; il ragazzo 
del bar – Pasquale Scialpi; 
Angelo Cornetti, il marito 
cornuto – Bruno Peluso; Leo 
Cozzolino, aspirante priore - 
Mimmo Altomonte; Piersil-
vio Moneta – Andrea Ric-
chiuto; Amico del cuore di 
Piersilvio – Pasquale Basile; 
Giuseppe Fuferito, amico di 
Ida – Franco Cervino; Tom 
Investigatore – Ciccio Pe-
luso; Gerry Investigatore – 
Giulio Granio. 

Sempre venerdì 5 a San 
Giorgio Jonico è in programma 
il Festival dei Colori-Party 
Color. Tema della festa sono i 
colori e l’estate. Vari artisti, più e 
meno affermati, daranno sfogo 
alla loro arte, facendo venir vo-
glia di dipingere ai visitatori. Sa-
ranno, infatti, a disposizione di 
tutti tele e colori per divertirsi. Il 
dj accompagnerà con della 
buona musica la serata ed a in-
tervalli regolari saranno lanciati 
in aria gli “holi colori”, colori in 
polvere anallergici, per rendere 
l’ambiente vivace e colorato. In-

gresso libero, appuntamento in 
Corso Italia alle 18.30. 

Dopo il successo delle inizia-
tive musicali che l’Amministra-
zione di Taranto ha realizzato 
nelle periferie della Città in oc-
casione delle festività natalizie e 
pasquali, tornano i concerti cu-
rati da Associazione ArmoniE 
per animare nuovamente quelle 
zone del territorio tarantino che, 
più di altre, hanno bisogno di 
sostegno e attrattiva culturale. 

“Estate nei Quartieri a Ta-
ranto” è la rassegna che, nel-

l’ambito dell’intera program-
mazione culturale del Co-
mune di Taranto, con la 
direzione artistica di Palma 
di Gaetano – Associazione 
ArmoniE, e attraverso l’ese-
cuzione di 3 concerti, ani-
merà la calda stagione nei 
Quartieri Tamburi, Talsano e 
Lama. 

Il primo appuntamento 
avrà luogo nel Teatro “A 
Tamburi Battenti”, sito in via 
Basta, alle spalle della par-
rocchia di San Francesco De 
Geronimo, quartiere Tam-
buri, venerdì 5 alle 21.  

Il Maurizio Di Fulvio 
Trio, protagonista del con-
certo e composto da Alessia 
Martegiani – Voce, Maurizio 
Di Fulvio – Chitarra, Ivano 

Sabatini – Contrabbasso. Il pro-
gramma proposto partirà dalle 
canzoni che hanno caratteriz-
zato il repertorio napoletano, de-
finito ormai “classico” e arriverà 
a quei brani latini, brasiliani in 
tipico stile jazz. Musiche di A. 
Jobim, S. D’Esposito, M. Davis, 
E. Di Capua, F. Tarrega, P. No-
gueira, L. Bonfà, A. De Curtis. 
Ingresso libero fino ad esauri-
mento posti. 

Sabato 6 luglio al Festival In-
ternazionale della Chitarra di 
Mottola sarà il momento delle 

Maurizio Di Fulvio Trio
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Serenate. Sarà un per-
corso itinerante con 
concerti di chitarra o 
ensemble con chitarra; 
jazz, new age, rock, 
country, musica clas-
sica, flamenco e fusion 
sono alcuni generi mu-
sicali che si potranno 
ascoltare durante que-
ste serate.  

Grazie a questa for-
mula d’offerta musicale, 
l’ascoltatore potrà sce-
gliere il solista, il gruppo o il ge-
nere musicale di suo 
gradimento.  

La disposizione naturale del 
Centro Storico Medievale 
“Schiavonia”, le sue piazzette, 
gli spazi ricavati dalla disposi-
zione delle case imbiancate a 
calce hanno donato al Festival 
un contenitore ideale per la rea-
lizzazione delle Serenate. 

I siti musicali sono ben cin-
que, ad ogni postazione si esibi-
ranno due gruppi musicali che 
si alterneranno a vicenda con 
dei programmi musicali di 40 
minuti. Tra i chitarristi e i 
gruppi musicali presenti, ci 
saranno anche 4 giovani 
chitarristi emergenti del 
progetto EuroStrings. Ap-
puntamento a partire dalle 
20.30 con ingresso libero. 

Tanti i doppi concerti se-
rali. Si inizia lunedì 8 luglio 
con Dimitris Soukaras (Eu-
roStrings Artist) e “Wonder-
land - Alice nel Paese delle 
Meraviglie” (Andrea Vetto-
retti - chitarra, Riviera Lazeri 
- violoncello, Fabio Batti-
stelli - clarinetto). Mercoledì 
10 luglio sarà la volta del 
duo “Claudio Prima & Giu-
seppe De Trizio” (Claudio 
Prima - canto/loops/orga-
netto diatonico, Giuseppe 
De Trizio - chitarra/mando-

lino) e, a seguire, toccherà al 
duo “La ultima curda” (Fabio 
Furia - bandoneon, Alessandro 
Deiana - chitarra). 

Fra le tante manifestazioni di 
“Martina, vento d’estate” posto 
d’onore occupano i grandi con-
certi gratuiti che affolleranno 
Piazza d’Angiò. Dopo l’eccezio-
nale successo dell’appunta-
mento con i The Kolors, il 
secondo momento della rasse-
gna è previsto per sabato 6 lu-
glio alle 21.30 in Piazza D’Angiò 
con Fausto Leali, un nome che 
non necessita presentazioni, 

stella della musica ita-
liana riconoscibile im-
mediatamente dal suo 
timbro vocale inimita-
bile. Ingresso libero. 

Sabato 6 luglio alle 
ore 19.00 presso Casa 
Museo Vestita ci sarà 
l’inaugurazione della 
Rassegna Internazio-
nale d’Arte “Le Vie dei 
Colori” giunta alla set-
tima edizione. Le opere 
degli artisti saranno in 

esposizione dal 6 al 14 luglio 
con apertura al pubblico tutti i 
giorni dalle 19.00 alle 21.00. 

Evento ideato e curato dalla 
Precis Arte di La Sorsa Lucia. 
Interverranno al vernissage di 
sabato 6 luglio, il maestro cera-
mista Mimmo Vestita, la re-
sponsabile della Precis Arte e 
curatore della mostra Lucia La 
Sorsa, il direttore artistico Vin-
cenzo Massimillo, la poetessa 
Sara Leo ed il poeta Antonello 
Vozza. 

Quest’anno le vie dei colori 
si trasformano eccezionalmente 

in un doppio evento: il Pre-
mio Leonardo da Vinci 2019 
(a 500 anni dalla morte del 
grande genio) e Taglieri 
d’Autore 2019. La Precis 
Arte conferirà il Premio Leo-
nardo da Vinci a Gabriella 
Di Natale (Piazza Armerina, 
Enna), Daniela Bussolino 
(Castello di Annone, Asti), 
Elio Rubini (Roma), Cate-
rina Caldora (Pescara), Guil-
lermina Rivera “Guikni” 
(Città del Messico), Egidio 
Bitonto (Taranto), Paola Ba-
lestra (Francavilla Fontana, 
Brindisi), Giuseppe La Sorsa 
(Pulsano, Taranto), Rita In-
termite (Grottaglie, Ta-
ranto), Rita Azzurra Daloia 
(Taranto), Simona Paciulli 
(Taranto), Ercole Gino Gelso 

GUIDA AGLI 
EVENTI

Fausto Leali
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(Bologna), Angelo Monte 
(Lecce), Tina Quaranta 
(Grottaglie, Taranto), 
Giuseppa Maria Gallo 
(Taranto), Rita Vitaloni 
(Savona), Tina Bruno 
(Trinitapoli, BT), Max Di 
Gioia (Ruvo di Puglia, 
Bari), Luca S. (Bari), Vin-
cenzo Rossi (Napoli), L.G. 
(Potenza). 

Parte domenica 7 lu-
glio a Grottaglie presso 
le Cave di Fantiano il Fe-
stival Oltre Lirica: primo 
appuntamento con Car-
men di Georges Bizet, 
l’opéra-comique in quattro qua-
dri, su libretto di Henri Meilhac 
e Ludovic Halévy, tratta dalla 
novella omonima di Prosper 
Mérimée. La direzione dell’Or-
chestra e Coro di Oltre Lirica è 
affidata a Gianna Fratta, tra i mi-
gliori talenti pugliesi della bac-
chetta, con la regia di Lev 
Pugliese. Nel cast principale 
Carmen sarà interpretata da An-
gela Cuoccio, Don José da 
Gianni Leccese, Escamillo da 
Francesco Baiocchi, Micaela 
da Cristina Giannelli. In-
gresso a pagamento, per in-
formazioni 099.562.38.66. 

Mercoledi 10 Luglio al-
l’Arena di Villa Peripato sul 
palco del Magna Grecia Fe-
stival Estate saliranno Vitto-
rio De Scalzi e la storia dei 
New Trolls con Maurizio 
Lomartire – direttore. Lo 
straordinario “rock sinfo-
nico” dei New Trolls: una 
perfetta fusione della mu-
sica barocca del ‘700 con il 
rock progressive” italiano. I 
New Trolls, all’apice del loro 
successo, “incontrarono” ar-
tisticamente il compositore 
argentino Luis Bacalov, col-
laborazione dalla quale nac-
que l’LP “Concerto Grosso 

per i New Trolls”: una straordi-
naria opera i cui testi sono ispi-
rati a liriche shakespeariano. 
L’Orchestra della Magna Grecia 
ripropone questo straordinario 
evento per rendere omaggio al 
suo storico direttore principale 
Il M° Luis Bacalov (ingresso li-
bero). 

Primo appuntamento con 
Palcoscenico d’estate, rassegna 
curata da Lino Conte e Aldo Sa-
lamino, giovedì 11 luglio in 

Villa Peripato. Partenza 
con la Compagnia La 
Cricca e la commedia 
“Alla ricerca di Eveline 
– Ce ne sape Magnine 
d’u fiasche de l’olie”. La 
storia narra, in maniera 
surreale e divertente, di 
tre persone che riman-
gono, alcune ore, impri-
gionati in un ascensore 
di un palazzina poco fre-
quentata nei week-end 
per la presenza di molti 
uffici. L’autore parte da 
quest’avventura per ri-
proporre al pubblico i già 

noti ed amati protagonisti Raf-
faele e Lina. Il linguaggio, i 
modi di dire, le nevrosi e le com-
plicità di coppia saranno anche 
questa volta il motivo domi-
nante della pièce nella quale 
molti spettatori potranno rico-
noscersi e sorriderne. Sipario 
alle 20.45, € 6,00 al botteghino - 
€ 6,50 al Box Office. Per infor-
mazioni 3427103959-
3923096037. 

 
I FILM NELLE ARENE 

Villa Peripato (dir. Art. 
Elio Donatelli) – posto unico 
5 euro – ore 21 

Domenica 7 e lunedi 8 “A 
star is born” con Bradley 
Cooper e Lady Gaga 

 
Yachting Club (dir. Art. 

Elio Donatelli) – Posto unico 
5 euro – ore 21.30 

Martedì 9 “Black Pan-
ther” con Micheal Jordan 

Mercoledì 10 “Vice – 
L’uomo nell’ombra” con 
Christian Bale, Arena Ressa 
(Statte) – Posto Unico € 5,00 
- Ridotto € 4,50 - Universitari 
€ 4,00 – ore 21.30 

Martedì 9 e mercoledì 10 
“Mia e il leone bianco” con 
Daniah De Villiers 

GUIDA AGLI 
EVENTI
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Sport Arti marziali

Si sono svolti venerdì scorso nella 
sede della Asd “Red Dragon” dei 
maestri Vincenzo Gelo  e Ste-
fano Bramato i passaggi di 

grado degli atleti tesserati con la so-
cietà francavillese, che hanno così 
chiuso in bellezza un anno sportivo e 
agonistico ricco di emozioni e di impor-
tanti risultati. 

Ricordiamo infatti che i dragoni di 
Francavilla si sono distinti durante 
l'anno sportivo in corso in diversi stage 
ed eventi agonistici mirati alla diffu-
sione delle arti marziali nel nostro ter-
ritorio (stage con il pluricampione di 
point fighting Rino Magno Triggiano ot-
tobre 2018; stage di karate presso il co-
mitato provinciale CSEN Taranto 
diretto dal responsabile maestro Pa-
squale di Bari novembre 2018; campio-
nati italiani assoluti kickboxing WKF 
Andria dicembre 2018; coppa Magna 
Grecia karate gennaio 2019; stage di-
fesa personale metodo srts master tea-
cher Francesco Gentile febbraio 2019; 
tappe nazionali kickoxing WKF presso 
Ruvo di Puglia, San Severo, Giovinazzo, 

Brindisi marzo-giugno 2019; progetto 
“a lezione di karate” nella biblioteca co-
munale Francavilla periodo aprile - 
maggio 2019). 

Un nuovo e importante tassello si 
aggiunge quindi alla crescita dei dra-
goni di Francavilla Fontana, che ancora 
una volta dimostrano grinta e passione 
nella propria disciplina, superando 
brillantemente il tanto atteso esame di 
cintura di karate shotokan e kickbo-
xing. 

Soddisfatti per la riuscita del-
l'evento, i maestri francavillesi ringra-
ziavano con una gradita targa di 
encomio l'esaminatore maestro Passa 
Franco, responsabile settore kickbo-
xing società sportiva di San Vito dei 
Normanni nonché esperto di difesa 
personale ex militante nell'arma, che 
con enorme pazienza e professionalità 
ha assistito i dragoni in questa dura 
prova. 

Il maestro Bramato: «Si può cre-
scere e migliorare solo se circondati da 
persone che apprezzano con sincerità 
il duro impegno che quotidianamente 
riversiamo verso i nostri atleti».

PASSAGGI DI GRADO  
PER I “DRAGONI”

Francavilla Fontana: stagione di successi per l’associazione dei maestri  
Vincenzo Gelo e Stefano Bramato
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Sport FrancavillaCalcio

Èarrivato il periodo delle “porte girevoli”. Delle trattative che fervono e 
cambiano direzione in un attimo. Degli obiettivi che si tramutano in 
boutade e degli orientamenti blandi che si trasformano in trattative 
concrete. È la bellezza del calciomercato: il gioco in cui tutto appare 

verosimile ma sono in pochi a… fare i fatti. 
La Virtus Francavilla è tra questi: con il vantaggio di non dover compiere 

rivoluzioni e di poter valutare con estrema lucidità ogni passo. Come ha 
precisato il dg Pierluigi Valentini «la nostra rosa è confermata in 
blocco, ma se arriverà qualche ottima offerta la valuteremo per il 
bene della società e del giocatore». La stragrande maggioranza dei 
calciatori è vincolata con contratti pluriennali. Tutte le scelte sono 
compiute senza ansie: come è stato dimostrato dalle vicende 
legate a Folorunsho e al portiere Nordi. 

Il centrocampista romano, ad esempio, è uno dei pezzi pregiati 
del mercato di terza serie. Dopo il periodo delle offerte poco inte-
ressanti e delle sirene inglesi, finalmente le squadre importanti 
sono scese in campo per accaparrarsi il centrocampista, uno dei 
talenti più interessanti emersi nell’arco della scorsa stagione. 

Tutto sembrava già scritto, con il passaggio al Napoli del 
giocatore per una cifra fissata al milione di euro, contratto di 
cinque anni pronto e il successivo transito al Bari, sempre nel 
“circuito-De Laurentiis”. Ma la società partenopea ha rallentato, 
chiedendo qualche giorno di tempo per decidere: nell’affare si è 
inserito l’Empoli, che avrebbe già trovato l’intesa con il club del 
presidente Magrì. Sembra questione di ore ormai. Per la 
sostituzione è forte la candidatura dell’esperto centrocampista 
Andrea Bovo, 32 anni, ultimo anno a Vicenza, in passato colonna 
di Reggiana, Salernitana e Padova. 

Anche il caso-Nordi continua ad essere al centro dell’interesse. 
Il contratto del portiere 35enne è ormai scaduto, la corda è stata 
tirata anche troppo, le parti non sono mai apparse vicine 
all’accordo. L’esperto numero uno ha mandato diversi “segnali di 
fumo” per manifestare la propria volontà di restare a Francavilla. 
Ma il ds Mariano Fernandez sta valutando diverse candidature per 
“occupare” la porta biancazzurra: da Simone Perilli (ex Perugia, 
classe 1995) a Francesco Forte della Viterbese, mentre è andato a 
vuoto l’interessamento per Ioime del Potenza. 

In attacco, intanto, è arrivato dal Casarano l’ennesimo baby 
dalle grandi qualità: Giuseppe Cianci, 19 anni, esperienze 
accumulate anche con Cerignola e Milano City. Un altro tassello 
interessante nel segno della “linea verde”. Si punta anche sulla 
conferma di Puntoriere e su Riccardo Moreo del Cosenza, classe 
’96.

Asta per Folorunsho, rebus Nordi
Ancora incertezza per  
il portiere. In attacco preso 
Cianci, piace Moreo

La Virtus Francavilla attivissima sul mercato:  
il centrocampista in bilico tra Napoli ed Empoli

Fotoservizio Gianni Di Campidi LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Michael Folorunsho a fine partita  
e (sotto) Emanuele Nordi
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Sport TarantoCalcio

La mente è tornata subito a un pomeriggio simile di diciassette anni fa. Lo 
stesso calore estivo, lo stesso pubblico ansioso di novità e pronto ad 
applaudire i nuovi acquisti, la stessa sala dello stesso hotel (il Park), 
persino gli stessi volti. Allora i protagonisti si chiamavano Venturin, 

Passiatore e Costanzo, era uno degli ultimi Taranto di Pieroni che visse una stagione 
tranquilla di serie C; Giove, attuale presidente, era tra i soci di minoranza. 

Stavolta i protagonisti si chiamano Nicola Ragno, neo allenatore rossoblù, e 
Giuseppe Genchi, tornato sulle rive dello Jonio dopo tre anni di Lega Pro vissuti tra 
Monopoli e Potenza. I tifosi, nonostante anni di delusioni atroci e campionati persi 

sistematicamente da seconda o terza in classifica, hanno 
dimostrato di essere pronti all’ennesima apertura di credito. 
Anche se la fiducia fa sempre i conti con la prudenza, ormai: e la 
piazza, al di là delle “chiusure” regolamentari adombrate per la 
regola dei cinque anni (il Taranto ha già usufruito del “bonus”) 
continua ad ambire al ripescaggio. Per risparmiarsi l’ennesimo 
anno di dura lotta tra le forche caudine della serie D. Contando 
sulle possibili vacanze d’organico che dovrebbero interessare 
gli organici di terza serie e sul “possibilismo” manifestato in 
alcune dichiarazioni dal presidente della Lega di C, Ghirelli. 

La società ha scelto, invece, di restare con i piedi per terra. 
Basandosi sulle certezze più che sulle speranze. Canalizzando 
mosse e interventi sulla necessità di vincere a tutti i costi il 
campionato di D. Si spiegano così la scelta di un “mago” come 
Nicola Ragno (dieci promozioni in venti anni tra vecchia 
Interregionale e categorie inferiori) e il ritorno di Peppe Genchi, 
bomber amatissimo nelle due stagioni tarantine, contornate da 
48 reti e un fiuto infallibile da centravanti. L’accoppiata con 
D’Agostino, in avanti, promette bene, dopo due stagioni segnate 
dalla mancanza di una punta carismatica da doppia cifra. 

È piaciuto l’approccio del nuovo tecnico: uomo pacato, 
cortese, navigato e senza fronzoli. «Non ho paura delle 
responsabilità – ha sottolineato – : restiamo con i piedi per 
terra ma il nostro unico obiettivo è la promozione». La 
strategia è chiara e definita. 

L’allestimento della squadra e le altre ufficializzazioni 
arriveranno nelle prossime ore e nei prossimi giorni: si 
attendono nomi importanti e “di categoria”. Allo stesso tempo 
si attendono altri eventi che riguardano il mondo-Taranto: la 
necessaria approvazione del bilancio e la sistemazione dei 
nuovi sediolini sugli spalti dello Iacovone.  

Sono arrivati anche altri tre acquisti: si tratta del centro-
campista Vincenzo Masi, classe 2000, proveniente dal 
Sorrento, del portiere Mario Giappone, classe 2001, ex 
Marsala, e del forte difensore Luigi Manzo, classe 1985, lo 
scorso anno a Mantova.

Ragno e Genchi, la C a tutti i costi
Presentati i primi tasselli della nuova stagione del Taranto

La società punta a vincere  
il torneo di D. I tifosi  
coltivano ancora la speranza 
del ripescaggio

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

La presentazione di Nicola Ragno e di  
Giuseppe Genchi, primo acquisto  
dei rossoblu per la nuova stagione






